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Il quadriennio 2020-2024 ha rappresentato uno dei periodi più complessi 
vissuti dal nostro Paese da molti decenni a questa parte. La pandemia prima, il 
deteriorarsi dello scenario internazionale poi, hanno comportato pesanti conse-
guenze sulla vita economica e sociale e sulle imprese cooperative.

Confcooperative Friuli Venezia Giulia ha saputo rispondere con tempestività 
e coraggio, moltiplicando le iniziative a favore delle cooperative, attivando 
una sempre maggiore sinergia tra le diverse articolazioni del sistema Con-
fcooperative: Federazioni di settore, società di sistema regionali e nazionali, 
Unioni territoriali.

In questi ultimi anni, inoltre, abbiamo approfondito i nostri rapporti con il 
mondo universitario e potenziato la formazione, uno dei fattori strategici per la 
crescita delle imprese cooperative.

Abbiamo avviato nuove iniziative e, in particolare, ha acquisito una dimensione 
rilevante l’impegno di tutta la nostra organizzazione sul fronte della sostenibi-
lità e dell’uguaglianza di genere: in questo modo Confcooperative si fa inter-
prete delle nuove sensibilità che si manifestano nella società e di cui il mondo 
cooperativo è attivo promotore tra le imprese e nel mondo dell’istruzione.

Infine, è rimasto fondamentale il rapporto con le Istituzioni per rappresentare 
al meglio le istanze delle imprese cooperative: un ruolo che ha anzi acquisito 
rinnovata centralità proprio con la pandemia e gli shock che hanno caratteriz-
zato il sistema economico negli anni successivi. La nostra capacità di contri-
buire alla lettura dello scenario economico regionale e della situazione delle 
imprese cooperative attraverso dati e analisi, con proposte legislative e osser-
vazioni, rappresenta un fondamentale patrimonio a servizio della collettività e 
della cooperazione del Friuli Venezia Giulia.

Daniele Castagnaviz,
Presidente Confcooperative FVG 
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La cooperazione  
in Friuli Venezia Giulia
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Ricavi aggregati della cooperazione 2005-2022

Le cooperative associate a Confcooperative, 
al 31.12.2023, sono 508. Le cooperative 
sociali sono 157, seguite dalle cooperative 
della filiera agroalimentare e pesca (118) e 
dalle cooperative di lavoro e servizi (106). 
Crescono, anno dopo anno, le cooperative 
attive nella cultura e nel turismo (67) 
mentre sono 40 le cooperative di consumo 
e dettaglianti e di utenza. Le banche di 
credito cooperativo, a seguito delle diverse 
fusioni avvenute, sono oggi 8 (cui si aggiunge 
la Associazione regionale delle Banche di 

Credito cooperativo), ripartite fra i due 
gruppi bancari cooperativi nazionali, ma 
con numeri di soci e raccolta in costante 
crescita (87.901 mila i soci: erano meno di 60 
mila appena dieci anni fa, con una crescita di 
quasi il 50%).

Quasi la metà degli addetti (8.742) opera nel 
settore della cooperazione sociale mentre, in 
termini economici, il valore della produzione 
aggregato è costituito per quasi la metà (608 
milioni di euro) dal comparto agroalimentare: 

lattiero-caseario (97,2 milioni), vitivinicolo 
(135,5 milioni), cerealicolo (86 milioni), ortoflo-
rofrutticolo (115,9 milioni), servizi vari (159,8 
milioni), pesca (13,5 milioni). 

Nel suo complesso, il valore della produzione 
aggregato delle cooperative aderenti è cresciuto 
del 19,6% sull’anno precedente, giungendo a 
1,27 miliardi di euro (escluso il settore crediti-
zio cooperativo, che a sua volta vede la raccolta 
globale giunta a quasi 15 miliardi di euro a fine 
2022). È significativo osservare che il valore 

della produzione delle cooperative aderenti a 
fine 2022 (come si desume dai bilanci deposi-
tati nel corso del 2023) ha finalmente superato 
la soglia raggiunta nel 2007, picco storico del 
movimento cooperativo regionale, conferman-
do da un lato il forte impatto della crisi del 
2008-2009 anche sul settore cooperativo come 
su tutta l’economia, e dall’altro la capacità del 
movimento cooperativo regionale di individua-
re nuovi sentieri di crescita.
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Questo nuovo percorso di crescita delle 
cooperative aderenti a Confcooperative in 
Friuli Venezia Giulia ha visto un progressivo 
cambiamento della struttura del movimento 
cooperativo. Se il comparto agricolo mantiene 
un peso centrale (in termini di ricavi, nel 
quindicennio 2007-2022 è passato dal 43,9% 
del 2007 al 46,8% del 2022, pur con un’elevata 
variabilità annua a causa delle mutevoli 
condizioni di mercato), la cooperazione sociale 
ha vissuto un autentico boom, passando dal 

9,2% dei ricavi aggregati della cooperazione nel 
2007, al 25,9% nel 2022; le cooperative di lavoro 
sono passate dal 12 al 18%; la cooperazione 
di consumo è scesa dal 29% al 5% a seguito 
della crisi di importanti cooperative del 
settore; la pesca è scesa del 37%, mentre il 
settore emergente di cultura e turismo, pur 
rappresentando ancora soltanto il 2,8% del 
totale cooperativo, è cresciuto del 29,7% dal 
2012 al 2022.

N. coop. Soci Addetti Costo  
del lavoro

(milioni di €)

Valore della 
produzione
(milioni di €)

Variazione 
val. prod.

2022/2021

Agricoltura  
e pesca 118 9.350 1.183 42,1 594,5 +18,4%

Produzione  
e lavoro 106 3.183 3.840 112,9 227,2 +46,3%

Sociali 157 7.750 8.742 196,5 329,1 +8,4%

Cultura  
e turismo 67 8.128 6.547 21,8 36,2 +50,3%

Distribuzione 
e consumo 40 29.784 323 11,2 68,5 +8,1%

Credito*
9

(* 8 BCC + Fed.) 87.901 1.582 132,2

Raccolta 
globale: 

14,85  
miliardi di €

Raccolta 
globale:  
+ 14,7%

altre 11 6.384 25 0,8 2,2 -14,7%

508 152.480 22.242 428,1 1.271,1 +19,6%

+19,6%
variazione totale del valore
della produzione 2022/2021

+18,4%
agricoltura e pesca

+8,4%
sociali

+46,3%
produzione e lavoro

+50,3%
cultura e turismo

+8,1%
distribuzione e consumo
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Gli occupati delle cooperative aderenti sono 
22.242 e rappresentano il 4,2% del totale dei 
lavoratori attivi in Friuli Venezia Giulia: in 
crescita del 9,5% sul 2021 e del 31 per cento sul 
2018. In questo senso le cooperative aderenti 
a Confcooperative mostrano una dinamica 
occupazionale particolarmente positiva, 
sensibilmente superiore alla media 
dell’economia regionale. Di rilievo 
è la crescita degli occupati nella 
cooperazione sociale, che se 
nel 2007 rappresentavano 
il 33% del totale, nel 2022 
hanno costituito il 39% del 
totale. Ancora maggiore la crescita 
dei lavoratori nel settore culturale e 
turistico, dove tuttavia l’incidenza di 
forme atipiche e di situazioni di sottoccu-
pazione è consistente: in ogni caso, i lavorato-
ri di questo comparto cooperativo sono passati 
dal 14,5% del 2012 al 29,4% del 2022.

Cresce anche il monte delle retribuzioni paga-
te dalle cooperative alle lavoratrici e lavoratori 
(pari a 519 milioni di euro complessivi): +11% 
rispetto al 2021 e +34% rispetto al 2018. A cre-
scere sono in particolare gli addetti del settore 

culturale (+37%, dopo aver seguito un crollo 
del 36 per cento nel 2020, recuperato in 

parte nel 2021) a conferma del rilancio 
del comparto dopo i difficili anni 

segnati dalla pandemia, mentre 
gli altri settori mantengono 

un andamento contenuto 
rispetto all’anno precedente. 

Per quanto riguarda il monte 
salari aggregato, la crescita è signi-

ficativa tra le cooperative di lavoro 
e servizi (113 milioni di euro comples-

sivi, +27%) e nel credito cooperativo (132 
milioni di euro, +6%). Il monte delle retribu-

zioni pagate dalle cooperative è inoltre di 196,5 
milioni di euro per le cooperative sociali e di 
43 milioni di euro tra le cooperative agricole e 
della pesca.

Secondo una rilevazione condotta dall’Ufficio 
studi di Confcooperative a settembre 2023, per 
il 47% delle imprese cooperative aderenti la 
scarsità di manodopera qualificata costituiva 
peraltro il principale fattore che ostacolava lo 
sviluppo dell’impresa, seguito dalla burocrazia 
(27%), dall’incertezza normativa (14,6%), dalla 
scarsa liquidità (13,8%), dall’insufficienza di 
domanda (10,7%).

Il mercato del lavoro

Le cooperative aderenti a Confcooperative 
mostrano una dinamica occupazionale 
particolarmente positiva, sensibilmente 
superiore alla media dell’economia regionale.

occupati delle cooperative

22.242

del totale dei lavoratori attivi
in Friuli Venezia Giulia

4,2%
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La dinamica  
dei costi operativi 125
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L’ultimo triennio è stato caratterizzato da una 
forte crescita dei costi operativi delle imprese, 
che ha generato un vero e proprio shock su tutte 
le filiere, contribuendo all’erosione dei margini 
– di per sé già piuttosto contenuti per la maggior 
parte delle imprese cooperative – e penalizzando 
in particolare quei settori e quelle cooperative 
impossibilitate ad agire sul fronte dei prezzi, 
perché operanti in un contesto di prezzi di 
mercato oppure soggette a contratti di lunga 
durata, specie con la Pubblica amministrazione. 
Dal 2019 al 2022, l’indice dei costi operativi per 
le imprese aderenti a Confcooperative è cresciuto 
del 22,8%.

Alcune filiere, in particolare, evidenziano una 
crescita dei costi sensibilmente più accentuata: 
+26,7%, per esempio, per la filiera dell’agrobu-
siness, +30,7% per le costruzioni, +62% per la 
filiera meccanica.

L’inflazione rimane elevata e così le previsioni 
dei cooperatori per l’incremento dei prezzi di 
vendita di beni e servizi. In questo quadro, si 
inserisce anche la crescita dei tassi di interesse: 
l’80% delle imprese cooperative ha segnalato 
un aumento dei tassi di interesse applicati ed il 
32% un incremento dei tempi di concessione del 
finanziamento bancario. Cresce comunque la 
quota di cooperative aderenti che si sono rivolte 
al finanziamento bancario (il 39% del totale a 
settembre 2023), mentre scende dal 6 al 2,9% 
la percentuale delle imprese cooperative che si 
è vista rifiutare il finanziamento richiesto. Tra 
le principali necessità di finanziamento eviden-
ziate dalle cooperative aderenti dalla rilevazione 
di settembre 2023, si segnalano le esigenze di 
liquidità e cassa (41,3% del campione nazionale), 
la realizzazione di investimenti produttivi e per 
la digitalizzazione (34,5%) e gli investimenti in 
efficientamento energetico (15,9%).

La cooperazione in Friuli Venezia Giulia La cooperazione in Friuli Venezia Giulia



17

Il sistema 
Confcooperative



18 19

La nostra
organizzazione
Dal punto di vista organizzativo, il quadriennio
2020-2024 ha visto importanti novità: nel corso
della primavera 2022 sono stati rinnovati gli organi 
delle Federazioni regionali di settore per il mandato 
2022-2026: nel corso delle successive assemblee 
nazionali, i cooperatori del Friuli Venezia Giulia 
hanno acquisito nuovi ed importanti incarichi negli 
organi nazionali di Confcooperative, a conferma del 
percorso di crescita che il movimento cooperativo 
ha avuto in questi anni nella nostra Regione. Sul 
piano della rappresentanza territoriale, inoltre, 
tra la fine del 2021 e l’inizio del 2022 si è costituita 
Confcooperative Alpe Adria, unione interprovinciale 
che nasce dalla fusione delle tre associazioni 
territoriali di Gorizia, Trieste ed Udine.

Sistema
Confcooperative

2 Unioni territoriali
4 Federazioni di settore

FINRECO
con Legacoop

e Agci

Centri
Servizi Powerenergia

Cooperazione
Salute

Confservizi
FVG

Foncoop
fondo

interprofessionale

Fondosviluppo
FVG

Il sistema Confcooperative Il sistema Confcooperative
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Cosa facciamo 
per le imprese 

cooperative



Il 2023 è stato anche un anno 
importante per il lancio di 
diversi nuovi e importanti 
progetti, da quelli che 
riguardano la collaborazione 
con il mondo universitario, 
a cui dedichiamo un capitolo 
specifico, all’importante 
progetto del Premio Regionale 
Sostenibilità.

22 23

Attività dell’Unione 
regionale
Confcooperative Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con 
le Unioni territoriali e le società strumentali, svolge una pluralità 
di attività a beneficio delle cooperative aderenti:

1.	�rappresentanza e tutela degli interessi delle cooperative 
associate in tutte le sedi istituzionali;

2.	promozione e sviluppo della forma d’impresa cooperativa;
3.	�funzioni di vigilanza e revisione nel rispetto delle disposizioni 

di legge; 
4.	�coordinamento delle attività specialistiche delle Federazioni 

di settore;
5.	servizi agli enti cooperativi associati;
6.	�sottoscrizione di protocolli ed intese istituzionali a supporto 

della crescita e sviluppo di un ambiente imprenditoriale 
favorevole alla cooperazione;

7.	supporto ed accompagnamento a situazioni di crisi aziendale.

Quest’ultimo è stato presentato il 20 aprile 
2023 in occasione della Giornata regionale della 
Sostenibilità cooperativa. Il Premio è un’inizia-
tiva di Confcooperative Friuli Venezia Giulia in 
collaborazione con l’Associazione regionale 
delle Banche di Credito cooperativo, 
Casse rurali e artigiane, Zadružne 
banke: esso s’inserisce nell’ambi-
to dell’impegno che le due As-
sociazioni hanno assunto per 
promuovere i temi dell’Agenda 
2030 e diffondere la cultura 
della sostenibilità nel territorio 
regionale e tra le imprese della 
nostra Regione.

L’iniziativa ha ottenuto il prestigio-
so patrocinio dell’Alleanza italiana per lo 
Sviluppo sostenibile e la collaborazione di NeXT 
– Nuova Economia per Tutti, associazione fonda-

ta nel 2011 dall’economista Leonardo Becchetti 
per promuovere la diffusione di buone pratiche 
nell’ambito della sostenibilità e dell’economia 
civile. Un’autorevole Giuria, presieduta dal prof. 

Francesco Marangon dell’Università degli 
Studi di Udine, rappresenta la con-

ferma dell’importanza di questo 
progetto e dell’impegno che il 

mondo della cooperazione vuole 
dedicare a promuovere il valore 
della sostenibilità, un principio 
che guida anche l’attività di 
migliaia di cooperatrici e coo-

peratori nel loro lavoro quoti-
diano. Il Premio si articola in un 

concorso per le scuole e le imprese 
cooperative del Friuli Venezia Giulia, 

ed in un Premio a personalità che si sono 
particolarmente distinte per l’impegno sul tema 
della sostenibilità.

Per lo svolgimento di queste attività, Confcooperative FVG si 
avvale di una rete organizzativa caratterizzata dalla sinergia 
fra rappresentanza regionale (Unione Regionale), rappre-
sentanza territoriale (Unioni territoriali), rappresentanza di 
settore (Federazioni regionali di settore) e società di sistema. 
All’attività delle diverse Federazioni di Settore e società dedi-
chiamo un capitolo specifico del presente volume. È quotidia-
no, inoltre, il contatto degli uffici territoriali con potenziali 
nuovi cooperatori, cui vengono illustrate le caratteristiche 
generali dell’impresa cooperativa e gli aspetti giuridici ed am-
ministrativi della sua costituzione, ovvero con le cooperative 
socie per affrontare i diversi quesiti e problematiche emerse.

Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative
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Il 2 febbraio 2023, nella sala convegni di Co-
droipo della Cantina Rauscedo, si è svolta, inol-
tre, l’Assemblea regionale di Confcooperative 
FVG, che è stata l’occasione per un momento di 
riflessione sui fondamentali economici, sociali 
e demografici del Nord Est grazie alla presen-
tazione della ricerca “MutaMenti”, coordinata 
da un team di ricercatori delle Università di Pa-
dova e Udine, guidati dal prof. Daniele Marini 
dell’Università di Padova, e nata dalla collabo-
razione con la BCC Pordenonese e Monsile. La 
presentazione si è svolta alla presenza del Pre-
sidente nazionale di Confcooperative, Maurizio 
Gardini, e dell’Assessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen. Iniziativa che si è ripetuta 
quest’anno, con la presentazione avvenuta il 5 
febbraio a Udine, nella Sala Pasolini del Palazzo 
della Regione, alla presenza tra gli altri dell’As-
sessore regionale Barbara Zilli.

Non sono stati, questi, gli unici momenti de-
dicati al confronto sui grandi temi economici 
e sociali. Nel mese di settembre, Confcoope-
rative FVG ha aderito alla XVII edizione della 
rassegna “Ascoltare Leggere Crescere: incontri 
con l’editoria religiosa”, organizzando la presen-
tazione di due importanti volumi: “Costruire 
l’Europa. Giovanni Marcora ministro dell’Agri-
coltura a Bruxelles (1974-1980)”, svoltasi vener-
dì 22 settembre nella sala conferenze di Palazzo 
Mantica a Udine alla presenza dell’on. Bruno 
Tabacci, del Presidente del Consiglio regionale 
Mauro Bordin e dell’europarlamentare Elena 
Lizzi e, nella stessa sede, la presentazione di 
“Carlo Donat-Cattin. Un riformista al governo”, 
svoltasi sabato 23 settembre con la partecipa-
zione di Maria Pia Donat-Cattin, Presidente 
della Fondazione Donat-Cattin, dell’autore 
Marcello Reggiani e dell’on. Giorgio Santuz.
Nelle prossime pagine, presentiamo l’attività 
svolta da Confcooperative FVG, anche attraver-
so le società di sistema, nei diversi ambiti.

La rappresentanza
degli associati
Confcooperative Friuli Venezia Giulia esercita 
quotidianamente una funzione di rappresentanza 
d’interessi al servizio delle cooperative aderenti, 
in particolar modo interloquendo con le diverse 
Direzioni centrali competenti dell’Amministrazione 
regionale, nonché altri Enti e Amministrazioni 
pubbliche interessate.

Si tratta di un’azione costante, svolta anche attraverso le di-
verse Federazioni per quanto riguarda i temi che riguardano 
un settore specifico. Quest’azione è indirizzata a:
-	� promuovere un’applicazione omogenea e corretta delle 

norme nazionali e regionali, adeguata al movimento coo-
perativo regionale;

-	� sottoporre alle diverse articolazioni della Pubblica Ammi-
nistrazione problematiche e istanze che richiedono un ido-
neo intervento da parte dell’amministrazione competente;

-	� intervenire per scongiurare un’interpretazione delle norme 
sfavorevole alle imprese cooperative o tale da determinare 
adempimenti superflui o addirittura dannosi;

-	� sottoporre la necessità di regolamentare settori o problemi 
specifici;

-	� proporre soluzioni normative e regolamentari che favori-
scano lo sviluppo di nuove imprese cooperative, l’incre-
mento dell’occupazione, la semplificazione burocratica, la 
libertà d’impresa.

per confrontarsi sui grandi temi
economici e sociali

Più di
5 incontri
all’anno

Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative
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Per rappresentare al meglio le imprese coopera-
tive associate, Confcooperative FVG è compo-
nente di numerosi tavoli e comitati istituziona-
li, quali ad esempio:

•	� la Commissione regionale per la cooperazio-
ne, organismo consultivo dell’Amministra-
zione regionale in materia di cooperazione, 
prevista dalla L.R. 27/2007;

•	� la Commissione regionale per il lavoro istitu-
ita ai sensi della L.R.18/2005 per formulare 
proposte su tutte le questioni relative alla 
politica regionale del lavoro, esprimere pareri 
sulla programmazione generale dell’Asses-
sorato e sui regolamenti regionali e valutare 
l’efficacia degli interventi attuati;

•	� il Comitato paritetico regionale per la coope-
razione sociale, che svolge anche la funzione 
di Osservatorio sugli Appalti, svolgendo una 
fondamentale azione di monitoraggio su 
gare, appalti, concorsi pubblici;

•	� i numerosi tavoli di partenariato istitui-
ti nell’ambito dei programmi cofinanziati 
dall’Unione europea, come il Tavolo di par-
tenariato socioeconomico del Fondo Sociale 
Europeo (FSE+ 2021-2027), Tavolo di parte-
nariato del PO FESR 2021-2027, il Comitato 
di pilotaggio del PSR 2014-2022 e il Comitato 
di monitoraggio PAC 2023-2027: organismi 
fondamentali dove Confcooperative FVG è in 
grado di proporre osservazioni e proposte per 
i bandi previsti nell’ambito di questi pro-
grammi operativi regionali;

•	� il Tavolo Verde coordinato dall’Assessorato 
alle Politiche agricole, luogo di concertazione 
delle politiche del settore; va ricordato inol-
tre che Confcooperative FVG è presente, at-
traverso cooperatori eletti a rappresentare le 
cooperative agricole, in fondamentali organi-
smi quali il CEVIQ (società di certificazione 
nell’ambito vitivinicolo), il Consorzio DOC 
Prosecco e DOC delle Venezie, il Consorzio 
tutela della DOP Montasio;

•	� la Commissione consultiva per la pesca e 
acquacoltura;

•	� il Gruppo d’Azione Costiera che sostiene, 
attraverso bandi a valere sui Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP), 
iniziative a sostegno della pesca, delle im-
prese e dei Comuni dell’area lagunare del 
Friuli Venezia Giulia. All’interno del GAC, 
Confcooperative FVG esprime il coordinatore 
tecnico delle attività;

•	� nell’ambito dell’Assessorato al Lavoro,  
Confcooperative FVG partecipa al comitato di 
sorveglianza del Programma regionale obiet-
tivo “Investimenti a favore dell’occupazione e 
della crescita” e il Comitato di pilotaggio pre-
visto dal Protocollo in materia di cultura della 
sicurezza e legalità nei luoghi di lavoro;

•	� presso l’Assessorato alla Salute e Politiche 
sociali, Confcooperative FVG è componente 
del tavolo per le politiche della famiglia e del 
tavolo del Terzo settore;

•	� partecipa agli Osservatori provinciali presso 
gli Ispettorati territoriali del lavoro;

•	� infine, Confcooperative FVG è componente 
del Forum regionale del Terzo settore;

•	� esprime un proprio rappresentante nell’Or-
ganismo di partenariato della risorsa mare, 
organo istituito nell’ambito dell’Autorità 
portuale del Mare Adriatico orientale quale 
fondamentale raccordo tra i diversi sogget-
ti operanti nell’ambito del sistema portuale 
di Trieste.

Confcooperative FVG ha inoltre preso parte al percorso di 
consultazione della Strategia regionale per le Aree interne 
2021-2027 nonché all’avvio dell’iniziativa regionale a soste-
gno dei Distretti del Commercio. Nel corso dell’anno, sono 
numerose, inoltre, le occasioni di partecipazione ad audizio-
ni convocate dal Consiglio regionale o dalla Giunta regionale: 
occasioni nelle quali l’associazione contribuisce ad indirizza-
re l’azione legislativa, raccordandola con le esigenze espres-
sione del mondo cooperativo, nello spirito dell’art.45 della 
Costituzione. Ne è un esempio l’impegno di Confcooperative 
FVG per l’adozione di una legge regionale sulle cooperative 
di comunità, che ha visto la stesura di una proposta di legge 
messa a disposizione dell’Amministrazione regionale quale 
testo-base: una priorità, finora disattesa, che è centrale per lo 
sviluppo di questa particolare forma di impresa cooperativa.

Confcooperative aderisce,
inoltre, a livello nazionale, 
all’Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo sostenibile (ASviS).

Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative



28 29

Fondosviluppo FVG
www.fondosviluppofvg.it

Fondosviluppo FVG è il Fondo mutualistico 
per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione della Confcooperative Friuli 
Venezia Giulia, riconosciuto con Decreto 
Pres. Reg. 0158/Pres del 6 luglio 2017. Esso 
opera senza scopo di lucro per la promozione 
ed il finanziamento di iniziative di sviluppo 
del comparto cooperativo e delle nuove 
imprese cooperative, attraverso la gestione 
dei contributi annuali e dei patrimoni 
devoluti dalle cooperative aderenti alla 
Confcooperative sul territorio regionale del 
Friuli Venezia Giulia. I suoi soci fondatori 
sono la Confcooperative del Friuli Venezia 
Giulia e la Federazione regionale delle Banche 
di Credito cooperativo ed è sottoposto a 
vigilanza da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia.

In attuazione degli scopi di cui sopra, il Fondo 
svolge le seguenti attività:
•	� promuove la costituzione di società coopera-

tive o di consorzi di queste;
•	� assume partecipazioni, nel rispetto delle 

disposizioni di legge, in società cooperative o 
società da queste controllate aventi sede nel 
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia;

•	� finanzia specifici programmi di sviluppo di 
società cooperative o di consorzi di queste 
aventi sede nel territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia, che operano nei diversi settori 
di attività, attraverso, tra l’altro, erogazioni di 
finanziamenti quali mutui, prestiti, anticipa-
zioni, donazioni, contributi in conto spese e 
in conto impianti o in conto interessi, sot-
toscrizioni di titoli di debito e di strumenti 
finanziari, costituzione di Fondi destinati al 
finanziamento per cassa e/o di firma;

•	� organizza e gestisce corsi di formazione 
professionale del personale amministrativo e 
tecnico delle imprese;

•	� promuove studi e ricerche su temi economici 
e sociali di rilevante interesse per il movi-
mento cooperativo;

•	� predispone e gestisce specifici progetti volti 
al conseguimento dei propri scopi sociali.

Nel corso del quadriennio 2020-2023, l’impor-
tante attività del Fondo può essere riassunta 
dai numeri riportati nella seguente tabella, che 
evidenziano il cospicuo numero di domande di 

contributo giunte al Fondo (100) cui si aggiun-
gono 26 borse di studio per iniziative formative 
nell’ambito cooperativo e 7 interventi diretti a 
sostegno di piani di sviluppo aziendale:

Complessivamente, tra il 2020 e il 2023, Fondosviluppo 
FVG ha erogato 1.177.000 euro a sostegno delle imprese 
cooperative.

Bando n. progetti
finanziati

Progetti di riconversione, innovazione e rigenerazione 24

Bando Start up 3

Bando Welfare e sanità 5

Progetti di valorizzazione del patrimonio culturale pubblico 4

Bando per cooperative di comunità 1

Bando a sostegno delle cooperative colpite dall’emergenza Covid-19 37

Piano nazionale Exit strategy Covid-19 25

Concorso Power Energia “Think Green” 1

erogati da Fondosviluppo FVG per imprese cooperative

1.177.000€
Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative
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Consulenza
finanziaria

Nel dettaglio, l’attività 2023, a partire dal mese 
di giugno, ha visto la realizzazione di 10 analisi 
di bilancio, 10 business plan, 2 pratiche di con-
sulenza per l’accesso a contributi e agevolazio-
ni, 1 pratica di consulenza alla cessione di rami 
aziendali e liquidazione societaria, 1 Consulen-
za contabile e documentale, sia finalizzate ad 
avere indicazioni sulla situazione economico e 
finanziaria della cooperativa richiedente, che 
per effettuare un controllo di gestione al fine di 
agire per migliorare i risultati aziendali.

Lo Sportello, inoltre, svolge una funzione fon-
damentale nell’ambito dei team consulenziali 
che Confcooperative FVG schiera per interveni-
re nelle situazioni di crisi di cooperative al fine 
di garantire la continuità aziendale.

Nel corso del 2023 sono state seguite complessi-
vamente 24 pratiche in diversi settori e tipolo-
gie di intervento:

a. analisi sui bilanci delle cooperative;
b. redazione di business plan;
c. �consulenza relativa alla cessione di rami 

aziendali e liquidazione societaria;
d. �assistenza su contributi ed agevolazioni;
e. consulenza contabile e documentale.

Con l’attività di consulenza in materia di finanziamenti, agevolazioni, 
controllo di gestione e investimenti, Confcooperative fornisce un 
servizio a tutte le cooperative e contribuisce a diffondere anche una 
maggiore consapevolezza rispetto ai temi del controllo di gestione e 
della valutazione degli investimenti aziendali. 

Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative
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Lo Sportello Appalti
Lo Sportello elabora inoltre una newsletter 
mensile, completando il servizio con un’infor-
mazione puntuale ed aggiornata sulle novità 
normative e giurisprudenziali in materia di 
contratti pubblici.

L’attività di supporto alle cooperative in mate-
ria di contratti pubblici viene arricchita da un 
programma di iniziative seminariali, che nel 
corso del 2023 si sono focalizzate sull’entrata in 
vigore del nuovo Codice dei Contratti Pubbli-
ci (D. Lgs. 36/2023), che ha avuto efficacia a 
partire dal 1° luglio e ha introdotto importanti 
novità normative.

È stato così proposto un calendario di tre webi-
nar di aggiornamento dedicati alle cooperative 
associate:
1.	 �“Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici”, 

proposto il 13 aprile come prima occasione di 
confronto sul nuovo testo 

2.	 �“Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici: prime 
indicazioni operative”, il 28 settembre;

3.	 �“Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici: a cin-
que mesi dalla sua efficacia”, il 28 novembre.

Appuntamento fondamentale è stato inoltre il 
convegno annuale “Il nuovo Codice dei Con-
tratti Pubblici” nella giornata del 19 maggio. 
Il convegno giunto alla settimana edizione è 
finalmente ritornato nella cornice di Villa Ma-
nin dopo la pausa causata dal Covid che aveva 

costretto prima alla sospensione dell’edizione 
2020 e poi all’edizione on line nei due anni 
successivi. Il convegno si è confermato incontro 
irrinunciabile per quanti interessati a queste 
tematiche: cooperative associate e stazioni ap-
paltanti, ma anche avvocati amministrativisti 
ed altre imprese.

Ancora una volta il convegno ha visto in qualità 
di relatori i maggiori esperti a livello naziona-
le su queste tematiche nonché Presidenti di 
Sezione del Consiglio di Stato: i presidenti di 
sezione presso il Consiglio di Stato Luigi Carbo-
ne, Claudio Contessa e Fabio Taormina, e l’avv. 
Massimiliano Brugnoletti dello studio Brugno-
letti & Associati.

Confcooperative FVG, avvalendosi di 
un consulente specializzato, offre alle 
cooperative dell’intero territorio regionale 
un servizio di consulenza e primo 
orientamento in materia di appalti pubblici. 
Le imprese cooperative, in questo modo, 
dispongono di un vero e proprio “Sportello” 
cui rivolgersi sia per la partecipazione 
a gare pubbliche sia per un più generale 
orientamento nella materia. Lo sportello 
elabora annualmente un elevato numero 
di richieste: 162 domande nel 2019, 186 nel 
2020, 132 nel 2021, 110 nel 2022, 97 nel 2023.

2019

162
2022

110
2020

186

2021

132

Cooperative hanno fruito
del servizio in 3 anni

333

di consulenza diretta alle
imprese cooperative

38ore

webinar di aggiornamento
annuale ed un Convegno
regionale sugli appalti
pubblici

3

2023

97

RICHIESTE 
ELABORATE
DALLO SPORTELLO 
APPALTI

I NUMERI
DELLO
SPORTELLO
APPALTI
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Cooperazione Salute
La società di mutuo soccorso Cooperazione 
Salute è un’importante iniziativa nazionale 
di Confcooperative, realizzata per offrire 
servizi di welfare integrativo di matrice 
cooperativa. Cooperazione Salute offre una 
risposta concreta alla domanda di assistenza 
sanitaria integrativa prevista dai diversi 
contratti collettivi. Nel tempo ha ampliato 
la propria proposta anche a piani sanitari 
ad adesione volontaria per migliorare le 
coperture sanitarie rispetto agli standard 
già previsti dagli obblighi contrattuali (ad 
esempio con il piano “TreOttoUno” per le 
cooperative sociali), per i collaboratori senza 
obbligo contrattuale e per gli amministratori 
delle cooperative.

Oggi Cooperazione Salute è quindi lo strumen-
to attraverso il quale Confcooperative veicola 
le molteplici proposte e innovazioni di welfare 
sanitario cooperativo. È un welfare sussidiario 
a supporto del Sistema Sanitario Nazionale ed 
in grado di dare risposte ai bisogni dei soci e 
delle socie, dei collaboratori e dei loro familiari 
anche attraverso una rete di strutture sanitarie, 
sociosanitarie ed odontoiatriche distribuite su 
tutto il territorio nazionale alle quali possono 
agevolmente accedere lavoratrici e lavoratori 
assistiti da Cooperazione Salute.

A livello nazionale aderiscono a Cooperazione 
Salute 3.719 cooperative, con 346.367 assistiti 
(321.767 ad adesione contrattuale e 24.600 ad 
adesione volontaria), un network socio sanita-
rio ed odontoiatrico formato da 3.495 strutture, 
e 5 mutue territoriali coinvolte in altrettanti 
progetti comuni di sviluppo.

Nella nostra Regione le cooperative aderenti a 
Cooperazione Salute sono 136, con complessivi 
5.364 assistiti, mentre le strutture convenzio-
nate sono 49.

Gli assistiti per i quali le cooperative hanno at-
tivato dei piani di welfare sanitario ad adesione 
volontaria sono 174.

I dati testimoniano la crescita che Cooperazione 
Salute ha avuto nella nostra Regione: nel 2024 
un ulteriore sviluppo è atteso dalla diffusione 
dei piani sanitari ad adesione individuale grazie 
alla partnership nazionale fra Cassa Centrale 
Banca, Assicura e Cooperazione Salute, partner-
ship che ha già trovato attuazione nella nostra 
Regione con un accordo operativo con i referen-
ti territoriali di Assicura. 

Cooperazione Salute ha istituito un fondo volto 
a finanziare prestazioni sanitarie e socio assi-
stenziali ulteriori rispetto a quelle già previste 
dai piani sanitari, anche allo scopo di supportare 
categorie fragili. Nel corso del 2023 Confcoopera-
tive FVG ha così potuto realizzare una campagna 
di prevenzione diretta ad offrire ulteriori presta-

zioni ai propri iscritti e comprensiva di tre check 
up (ginecologico, cardiologico e vascolare). In 
questo modo, Cooperazione Salute si fa promo-
trice di una visione della salute che non si riduce 
alla cura ma include la prevenzione. La campa-
gna ha coinvolto 15 cooperative e due strutture 
sanitarie, con 262 check up erogati.

Prestazione territoriale
“Campagna di prevenzione 2023” 

cooperative assistiti

CCNL COOPERATIVE SOCIALI - nazionale 101 4844
CCNL COMMERCIO - Nazionale 9 81
CCNL DISTRIBUZIONE COOPERATIVA 11 42
CCNL LOGISTICA 1 2
CCNL PRODUZIONE E SPETTACOLO 6 80
CCNL UNEBA 1 98
METALMECCANICO COOPERATIVO 156 3 27
PIANO SANITARIO FEDERCULTURE 1 16

133 5190

LE ADESIONI AI PIANI DI WELFARE SANITARI0 CONTRATTUALE

Cosa facciamo per le imprese cooperative Cosa facciamo per le imprese cooperative



36 37

La Comunicazione

Nel corso del 2023 sono state documentate oltre 
524 presenze di Confcooperative FVG sui media 
cartacei e sui siti web regionali e italiani, con 
una media superiore alle 43 presenze al mese. 
A queste, vanno aggiunti i 39 servizi televisivi e 
radiofonici andati in onda nel corso dell’anno.
Nel corso del 2023 si è inoltre sviluppata la 
seconda edizione del programma VOCI COO-
PERATIVE, programma radiofonico prodotto 
dall’emittente Radiospazio103 di Udine, e 
realizzato in collaborazione con Confcoopera-
tive FVG che ha collaborato con la redazione 
giornalistica nella selezione dei numerosi ospiti 
che si sono alternati in studio. 

Radio Spazio è da oltre 30 anni (è nata uffi-
cialmente nell’ottobre del 1993) una affermata 
emittente radiofonica regionale e ha la sua sede 

a Udine, in via Treppo. La sua mission è quella 
di raccontare il territorio attraverso le voci dei 
protagonisti della vita culturale, politica, spor-
tiva, ecc. Ogni giorno propone notiziari locali 
e nazionali, la rassegna stampa, gli approfon-
dimenti e tante rubriche diverse. Un’attenzio-
ne particolare è dedicata al sociale e alla vita 
religiosa, essendo l’emittente della Diocesi di 
Udine. È una radio plurilingue con trasmissioni 
quotidiane anche in friulano e in sloveno. 

Per l’edizione 2023 di VOCI COOPERATIVE, 
sono andate in onda 12 puntate con frequenza 
quindicinale, il martedì alle 14.30 con replica lo 
stesso giorno alle 18.15 e il sabato alle 15.30. 

Community FVG
COMMUNITY FVG è un progetto di 
comunicazione che racconta il mondo della 
cooperazione al grande pubblico attraverso 
un format televisivo interamente ideato e 
prodotto da Confcooperative FVG, un unicum 
a livello nazionale che in sette anni ha riscosso 
significativi risultati in termini di visibilità 
e riconoscibilità del mondo cooperativo e di 
Confcooperative presso il pubblico.

Ideato e prodotto da Confcooperative, con la 
collaborazione del giornalista Adriano Del Fa-
bro quale conduttore e della cooperativa Nuove 
Tecniche per le riprese, montaggio e postprodu-
zione, COMMUNITY FVG nel 2023 è andato in 
onda da gennaio a fine luglio, proponendo il suo 
format di 24 minuti, in onda in orario prima 
time su Telefriuli (30 puntate) e, per un ciclo 
ridotto di 12 puntate, anche su Telequattro. In 
ogni puntata si sono alternati servizi televisivi 
dedicati alle cooperative aderenti, interviste a 
cooperatori e personalità del mondo accademi-
co e politico, notizie dalle cooperative, rubriche 
sul mondo della cooperazione.

Il 2023 ha visto inoltre l’ultima edizione di COM-
MUNITY FVG: un programma televisivo la cui 
prima puntata è andata in onda il 5 ottobre 2016 e 
che a luglio 2023 è giunto alla puntata n. 226. Per 
il solo 2023, sono state realizzati 37 nuovi servizi 
televisivi, oltre alle notizie per comunicare e infor-
mare il grande pubblico del Friuli Venezia Giulia 
sul mondo della cooperazione.

L’ufficio stampa ha curato la stesura di n. 42 comunicati stampa relativi 
all’attività dell’Associazione che hanno trovato riscontro sulle seguenti 
testate regionali e nazionali: Messaggero Veneto (quotidiano regionale) e 
sue newsletter; Il Gazzettino (quotidiano regionale); Il Piccolo (quotidiano 
regionale); Il Friuli (settimanale regionale) e i suoi supplementi 
e newsletter; La Vita Cattolica (settimanale di Udine); Il Popolo 
(settimanale di Pordenone); La vôs dai furlans (settimanale in lingua 
friulana); L’Informatore Agrario (il più importante settimanale agricolo 
nazionale); UP!Economia (mensile della Cciaa di Pordenone-Udine); 
SoleVerde (bimestrale dell’agroalimentare regionale a diffusione gratuita); 
Rai Fvg (radio e TV); Telefriuli; Telequattro; UdineseTV; CafèTV24; Radio 
Onde Furlane; Radio Spazio 103 e oltre 62 siti internet diversi.
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Sta crescendo la propensione verso l’innovazione fra le imprese 
cooperative aderenti a Confcooperative. È infatti arrivata al 62 per cento 
la quota di imprese cooperative che ha svolto percorsi formativi legati alle 
tematiche dell’innovazione, segnando una costante crescita nell’ultimo 
quadriennio (nel 2018 la percentuale si fermava al 47 per cento). 

Rimangono elevati, inoltre, gli investimenti sull’innovazione. Il 74 per 
cento delle cooperative ha sostenuto investimenti legati alle nuove 
tecnologie: una percentuale significativa, che si conferma da alcuni anni, 
e che ha raggiunto il suo picco nel 2020, con l’85 per cento impegnate 
in investimenti tecnologici, in corrispondenza con la pandemia e 
l’incremento di investimenti legati allo smart working e al telelavoro.
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La tipologia degli investimenti sostenuti dalle imprese cooperative vede 
la prevalenza di quelli riguardanti dispositivi informatici e sicurezza 
informatica (un argomento, quest’ultimo, che vede investimenti da parte 
del 27 per cento delle imprese cooperative). Crescente però l’interesse 
delle imprese cooperative anche nei confronti del digital marketing 
e dei sistemi gestionali evoluti, che vedono investimenti da parte 
rispettivamente del 12 e del 20 per cento delle cooperative aderenti.

Università degli Studi di Udine

Un significativo risultato è costituito dalla realizzazione, 
nel corso dell’anno accademico 2021-2022, di due iniziative 
formative in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Udine, coordinate dalla professoressa Anna Zilli del Dipar-
timento di Scienze giuridiche: il corso interdipartimentale 
“Lavoro in cooperativa” rivolto agli studenti dell’Università 
di Udine che ha previsto sia lezioni teoriche che le testi-
monianze di imprese cooperative aderenti; ed il Corso di 
aggiornamento universitario in “Diritto e Gestione delle 
imprese cooperative” rivolto a cooperatori e laureati, con-
clusosi a giugno 2022 con un viaggio d’istruzione in Emilia 
Romagna. Quest’ultima iniziativa si è inoltre avvalsa anche 
del sostegno di Fondosviluppo FVG che, attraverso proprie 
borse di studio, ha sostenuto la partecipazione dei coopera-
tori a questa importante iniziativa di aggiornamento.

I rapporti con il mondo 
dell’Università e della 
ricerca
Il sistema Confcooperative del Friuli Venezia Giulia vanta un cospicuo 
numero di collaborazioni con il mondo dell’Università e della ricerca: ben 
28 collaborazioni sono state censite nel 2023, segno tangibile dell’impegno 
per l’innovazione e la formazione. I due atenei regionali, Udine e Trieste, 
sono i principali partner di Confcooperative in questo campo (sedici 
collaborazioni con l’Università di Udine, cinque con l’Università di 
Trieste) ma l’ambito delle relazioni sviluppate nel tempo va anche oltre 
i confini regionali, fino a Padova, Milano, Parma, Trento, Venezia, e 
coinvolge anche istituzioni di studio e ricerca pubbliche e private.
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La collaborazione con l’ateneo friulano si è 
ulteriormente rafforzata tra il 2023 e il 2024, 
con il sostegno e il coinvolgimento di Confcoo-
perative FVG in due ulteriori iniziative: l’avvio 
del primo “Minor” a livello nazionale (percor-
so formativo breve e trasversale, riconosciuto 
quale titolo accademico dal Ministero dell’U-
niversità e Ricerca) dedicato alla cooperazione. 
“Essere, creare, gestire imprese cooperative” è 
un percorso formativo di 72 ore, presentato il 
26 gennaio 2024 presso il Polo economico-giu-
ridico dell’Università di Udine, e coordinato 
dal prof. Mario Robiony. Il percorso, sviluppato 
grazie alla stretta collaborazione tra l’ateneo e 
le centrali cooperative regionali, ed iniziato il 1° 
marzo 2024, si articola su tre moduli: 
1.	 �Storia, valori identitari e cultura dell’impre-

sa cooperativa
2.	 Lavorare in cooperativa
3.	 Economia delle imprese cooperative

Altra importante iniziativa sostenuta, quale ente 
finanziatore, da Confcooperative FVG è il Master 
di I livello in Innovazione dei sistemi agrosilvopa-
storali della montagna. Imprese e territori, diretto 
dalla prof.ssa Ivana Bassi del Dipartimento di 
scienze agroalimentari, ambientali e animali.

Confcooperative Friuli Venezia Giulia ha siglato un 
Protocollo-quadro per lo svolgimento di tirocini 
curriculari sia in Confcooperative che presso le coo-
perative aderenti del Friuli Venezia Giulia. Sempre 
nell’ambito delle iniziative per l’orientamento e 
l’inserimento lavorativo degli studenti dell’ateneo 
friulano, si segnala anche l’adesione all’OPEN ME-
DIA DAY organizzato dal corso di laurea DAMS 
della sede di Gorizia dell’Università di Udine (gior-
nata di presentazione delle imprese culturali agli 
studenti universitari) e la partecipazione, ormai 
già nel 2022, al Comitato di indirizzo del Corso di 
laurea di primo livello in Beni culturali.

Tra le altre importanti iniziative avviate con il 
mondo accademico, ricordiamo che Confcoope-
rative FVG è stata partner di due collaborazioni 
sviluppate in ambito agroalimentare e della pe-
sca: la collaborazione fra il Consorzio COGEPA 
e OP Coop Pescatori San Vito con l’Università di 
Udine (Tecnologie alimentari) per una ricerca 
finanziata sul bando innovazione del FEAMP 
per la caratterizzazione e valorizzazione del 
mollusco Cerastoderma sp. 

Si tratta di un mollusco bivalve presente in la-
guna, ma sottovalutato sia dal punto di vista ali-
mentare che commerciale. L’obiettivo del proget-
to è stato quello di caratterizzare i suoi aspetti 
organolettici con parametri scientifici, verificare 
il suo potenziale organolettico ed impostare di 
conseguenza una campagna promozionale. Con 
le O.P. Friulfruct e Friulkiwi è stata sviluppata 
invece una indagine di mercato circa il “kiwi 
rosso” con le ricercatrici Ivana Bassi e Stefania 
Troiano dell’Università di Udine (Dipartimento 
di Agraria e Dipartimento di Economia).

La rete delle collaborazioni 
fra Confcooperative FVG 
e il sistema della ricerca si 
estende a tutto il Nord Italia.

Università
di Milano
Bicocca

Università
di Parma

EURICSE

Università
di Padova

Università
di Venezia
Ca’ Foscari

Università
di Udine,
BioRes

Università
di Trieste

Università
di Udine (Dams),
ERSA
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Numerose sono le collaborazioni sviluppate 
nell’ambito dell’attività dell’area “Educazione 
cooperativa” di Confcooperative, e con l’ufficio 
comunicazione per la partecipazione ad inter-
viste, convegni e altri progetti comunicativi. 
Fra gli altri: con il prof. Stefano Miani, profes-
sore ordinario di Economia degli intermediari 
finanziari all’ateneo udinese; il prof. Claudio 
Melchior, Professore Associato in Sociologia dei 

processi culturali e comunicativi presso l’U-
niversità di Udine; il prof. Luca Grion, il prof. 
Andrea Zannini, il prof. Francesco Marangon.
Si è sviluppata inoltre una collaborazione con 
il corso in Scienze dell’educazione nell’ambito 
dei percorsi attivati per la qualificazione degli 
Educatori professionali (legge Iori), referenti 
i professori Davide Zoletto, Daniele Fedeli, 
Fabiana Fusco.

Università degli Studi di Trieste

Anche nell’ambito dell’ateneo triestino sono 
numerose le collaborazioni sia in attività di 
comunicazione e divulgazione, sia nell’ambito 
dei progetti di educazione finanziaria. Fra i 
docenti coinvolti, si ricordano, il prof. Giovan-
ni Grandi, docente di filosofia morale e il prof. 
Alberto Dreassi, docente di Economia degli in-
termediari finanziari. Molto importante, anche 
in questo caso, la collaborazione instauratasi 

nell’ambito dei percorsi di qualificazione degli 
educatori professionali, che ha coinvolto i pro-
fessori Matteo Cornacchia e Elisabetta Madriz.

Importante, infine, la collaborazione fra la OP 
Cooperativa Pescatori di Grado e l’Università 
degli Studi di Trieste (Dipartimento Scienze 
della vita) per verificare se esiste interazione 
fra le attività di pesca in aree protette e gli 
uccelli ittiofagi protetti dai regolamenti Rete 
natura 2000.

Ricerca
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Cooperative
e sostenibilità
Confcooperative aderisce all’Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo sostenibile (ASviS), nata 
nel 2016 per far crescere la consapevolezza 
dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e per mobilitare la società 
italiana, i soggetti economici e sociali e le 
istituzioni allo scopo di realizzare gli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile.

Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza 
dell’importanza della transizione ecologica anche 
presso le imprese cooperative. È sempre maggio-
re, infatti, la preoccupazione circa le conseguenze 
del cambiamento climatico: l’85% delle 
cooperative associate – intervistate 
nell’ambito di una ricerca condot-
ta da Confcooperative nazio-
nale – ha affermato di essere 
estremamente preoccupata dal 
cambiamento climatico. Tra i 
principali fattori di preoccupa-
zione l’aumento delle tempe-
rature (preoccupa il 49% delle 
cooperative), la scarsità o cattiva 
qualità dell’acqua (38% delle 
imprese cooperative) e la perdita 
di biodiversità (34,5%).

Meno diffusa, invece, la conoscenza dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite (solo il 14% delle 
imprese intervistate affermano di conoscerne i 
contenuti) e soltanto il 9% ha individuato uno dei 
suoi obiettivi sui quali concentrare l’attenzione 
della cooperativa.

Da dove cominciare? Le risposte delle imprese 
cooperative intervistate offrono interessanti 
suggerimenti. Il 70% dei cooperatori ritiene che 
sia importante conoscere la vulnerabilità del 
territorio, ed altrettanto importante aumentare 
la partecipazione nella definizione di strategie e 
piani di adattamento settoriali. Per due terzi degli 
intervistati, inoltre, le cooperative dovrebbero mi-
gliorare le conoscenze sui cambiamenti climatici 
in atto e i loro impatti. 

È cresciuto anche l’impegno delle cooperati-
ve per la sostenibilità nonostante la difficile 

congiuntura economica. Il 69,3 per 
cento delle cooperative associate 
ha intrapreso almeno una inizia-
tiva riconducibile ad alcune delle 
principali tematiche dello sviluppo 
sostenibile. In particolare, il 25,2 
per cento ha optato per l’acquisto 
e l’utilizzo di materiali di minore 
impatto; il 18,9 per cento ha avvia-

to percorsi formativi e informativi 
interni sulla sostenibilità; il 13,4 per 

cento delle cooperative si è indirizzato 
verso il riciclo e il riuso dei materiali (anche 

di scarto); infine, l’11,8 per cento delle cooperati-
ve ha scelto di promuovere l’ecoinnovazione e di 
investire in tecnologie rispettose dell’ambiente.

Cambiamento climatico: i fattori di preoccupazione per i cooperatori

Aumento
delle temperature 49,3%

Scarsità o cattiva
qualità dell’acqua 38,6%

Alluvioni 38,6%

Perdita della
biodiversità 34,7%

Dissesto
idrogeologico 33,3%
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Attività 
di vigilanza
L’attività di vigilanza esercitata da Confcooperative 
FVG nei confronti degli enti cooperativi associati è 
regolata dalle disposizioni della L.R. 27/2007. Si tratta 
di una funzione istituzionale grazie alla quale vengono 
sottoposte a revisione ordinaria le imprese cooperative 
con cadenza annuale o biennale, secondo le previsioni di 
legge, con lo scopo di monitorare:

a.	� l’osservanza delle disposizioni regolamentari 
e statutarie degli Enti cooperativi sottoposti a 
revisione;

b.	� la sussistenza delle clausole mutualistiche e la loro 
osservanza ai fini del godimento delle agevolazioni;

c.	� il livello di democrazia interna e la partecipazione 
dei soci alla vita sociale;

d.	� lo scambio mutualistico e l’assenza di scopi di lucro 
della società;

e.	� la corretta impostazione societaria e il regolare 
svolgimento delle attività; 

f.	� la consistenza patrimoniale dell’impresa e lo stato 
delle attività e delle passività.

g.	� gli adeguati assetti societari ai fini della prevenzione 
dell’insolvenza e della crisi d’impresa.

Nello svolgimento dell’attività revisionale, 
Confcooperative FVG si avvale di soggetti iscritti 
nell’Albo Regionale dei Revisori di enti cooperati-
vi. Il verbale viene redatto con l’ausilio di dispo-
sitivi elettronici e con l’utilizzo dello specifico 
software fornito dalla Confederazione Coopera-
tive Italiane e personalizzato da Confcooperative 
FVG per le specifiche esigenze regionali, consen-
tendo anche ulteriori e più approfondite analisi 
sui dati raccolti.

Nel corso del 2023 sono stati affidati 306 incari-
chi di revisione, diffidate 16 cooperative, richiesti 
6 supplementi di verifica e, per 6 cooperative, è 
stato richiesto specifico provvedimento da parte 
del Revisore. 

Nell’ambito dell’attività di vigilanza, inoltre, i re-
visori formulano, in modo costante e professiona-

le, suggerimenti agli amministratori in merito alla 
gestione delle cooperative. Confcooperative, oltre 
a mantenere un costante controllo sulle attività re-
visionali, promuove processi di aggiornamento sia 
dei revisori su specifici aggiornamenti normativi 
ed operativi, sia delle cooperative.

Infine, si mantiene un costante scambio di infor-
mazioni con l’Amministrazione regionale sia per 
ottimizzare le procedure revisionali, sia per avvia-
re apposite verifiche, riscontrando ad essa l’esito 
dei risultati, e provvedendo alle comunicazioni del 
caso alle autorità competenti. 

Come mostrato in tabella, annualmente sono 
sottoposte a revisione circa il 60 per cento delle 
cooperative aderenti (alcune delle quali, con ade-
sione plurima, sono sottoposte a revisione alterna-
tivamente dalle diverse centrali cooperative):

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Revisioni 336 321 304 307 295 306

Diffide 37 27 19 21 15 18

Provvedimenti 5 6 6 1 6 7

Supplementi
di verifica 10 7 7 13 15 7

L’attività di vigilanza L’attività di vigilanza



54 55

Formare, 
educare, 

aggiornare
 



56 57

L’alta formazione
La formazione degli amministratori riveste un ruolo 
determinante nel garantire il successo e la sostenibilità delle 
cooperative, considerata la responsabilità che ricoprono nella 
gestione e nell’amministrazione stessa dell’organizzazione. 
L’obiettivo di formare una nuova generazione dirigenziale si 
concretizza attraverso percorsi formativi che Confcooperative 
FVG realizza con il supporto di Confservizi FVG e che mirano 
a sviluppare competenze tecniche e manageriali essenziali 
per la gestione quotidiana della cooperativa. L’intento 
auspicato è quello di condurre alla creazione di una cultura 
dell’innovazione e del cambiamento che consenta alle 
cooperative di adattarsi in modo flessibile alle nuove sfide e 
opportunità del mercato.

I programmi di formazione proposti 
da Confservizi FVG, focalizzati sulla 
creazione di basi solide per affron-
tare l’attuale situazione economica 
con visione e professionalità, hanno 
trattato nel corso del 2023 temati-
che cruciali come la struttura della 
società cooperativa, la legislazione 
vigente, gli organi decisionali, il ruo-
lo degli amministratori, la gestione 
del personale, le relazioni sindacali, 
le responsabilità degli amministrato-
ri e la normativa sulla responsabilità 
amministrativa nelle imprese.

Formare, educare, aggiornare Formare, educare, aggiornare
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Nel corso del 2023, in particolare, sono stati 
realizzati i seguenti percorsi formativi:

1.	 �Il nuovo Codice della Crisi d’impresa: ob-
blighi, adempimenti e responsabilità. L’ap-
puntamento è stato dedicato alle seguenti te-
matiche: responsabilità degli amministratori 
e azioni richieste dal Codice civile, organi-
gramma e mansionario, flussi e processi ope-
rativi. Nell’incontro sviluppato con il dott. 
Stecchezzini, dopo aver ridefinito il concetto 
di amministratore e del ruolo che egli riveste 
nella cooperativa e contestualizzato nell’am-
bito della normativa stessa, si è approfondito 
il tema della Governance e responsabilità 
giuridica, si è sviluppato tutto l’ambito dei 
rischi da compliance su sicurezza del lavoro e 
dell’ambiente, si è fatto un ripasso del GDPR 
privacy e dell’Accreditamento socio sanitario 
con responsabilità connesse.

2.	� Whistleblowing: aggiornamento normati-
vo. Altro aggiornamento normativo impor-
tante che si è affrontato nel percorso per 
amministratori ha riguardato la pratica di 
segnalare attività illecite o scorrette all’in-
terno di un’organizzazione, il così detto 
whistleblowing. Tale pratica ha assunto una 
rilevanza sempre crescente nel contesto 
degli amministratori cooperativi e l’evolu-
zione normativa in materia ha costituito 
una forma di garanzia per la trasparenza e la 
correttezza delle attività aziendali. L’analisi 
dell’aggiornamento normativo in materia di 
whistleblowing è stato essenziale per com-
prendere le nuove disposizioni legislative 
e per promuovere la segnalazione di com-
portamenti illeciti, offrendo protezione ai 
whistleblower e incoraggiando una cultura 
organizzativa basata sulla legalità.

3.	� Gli adeguati assetti organizzativi, ammini-
strativi e contabili. Dalla prevenzione della 
crisi alla gestione consapevole. Nel corso 
svoltosi in due giornate il 19 e 26 ottobre 
2023 con il dott. Dino Fabris, sono state 
affrontate le azioni necessarie da parte degli 
amministratori per agire al meglio la loro re-
sponsabilità ed assicurare all’impresa quella 
struttura organizzativa capace di corrispon-
dere efficacemente agli obiettivi di business: 
le responsabilità degli amministratori e le 
azioni richieste dal Codice civile, lo schele-
tro organizzativo: organigramma e mansio-
nario, flussi e processi operativi.

4.	 �La parità di genere: evoluzione normativa 
e certificazione. Ulteriore tema di attualità e 
di rilevanza è stato quello relativo alla parità 
di genere, affrontato in questo percorso, 
tramite un taglio operativo che facilitasse 
la conoscenza della norma attraverso un 
excursus dalle origini alle più recenti modi-
fiche del Codice delle Pari Opportunità e che 
si concentrasse sulle modalità del processo 
di certificazione della parità di genere con 
illustrazione della Prassi Uni PdR 125:2022. Il 
corso sviluppato con l’avv. Fleur Casanova ha 
fornito un’analisi approfondita del processo 
e ha messo in luce gli aspetti positivi che la 
pratica della certificazione della parità di ge-
nere produce sulle organizzazioni, affrontan-
do con chiarezza tutti i passaggi necessari per 
intraprendere il percorso di certificazione.

5.	� Motiv…azione, un motivo per agire consa-
pevolmente nel mondo del lavoro. Grazie 
al percorso della dott.ssa Iervese, coach e 
formatrice sui temi dell’empowerment e 
potenziamento della leadership, Confservizi 
Fvg ha proposto il tema della motivazione, 
come motore che guida le azioni consapevoli 
nel mondo del lavoro, influenzando signi-
ficativamente la produttività e il benessere 
dei dipendenti. La motivazione impatta 
direttamente sull’efficacia professionale, 
influenzando non solo la qualità del lavoro, 
ma anche la tenacia nell’affrontare sfide e la 
creatività nell’approccio alle soluzioni.

6.�	 �Zimoun. L’arte dell’ascoltare. Team buil-
ding aziendale. Il tema della sinergia, della 
collaborazione e dell’idea che individui che 
collaborano in modo armonico porta a un 
effetto di moltiplicazione di risultati è stato, 
poi, al centro di un interessante laboratorio 
che si è svolto direttamente nelle sale esposi-
tive di Villa Manin ed ha utilizzato l’arte con-
temporanea e la ricerca artistica di Zimoun, 
autore di installazioni sonore, per creare 
esperienze di ascolto e di teambuilding.

Formare, educare, aggiornare Formare, educare, aggiornare
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La formazione
I mercoledì della cooperazione
Si tratta di appuntamenti formativi periodici, 
con i quali si è voluto intervenire sia sull’accre-
scimento delle competenze, sia nell’ampliare 
la partecipazione alle attività formative. La 
regolarità dei momenti formativi ha consen-
tito di sviluppare e migliorare le competenze 
in vari settori, come la gestione finanziaria, la 
leadership, la comunicazione e la governance 
cooperativa. Gli appuntamenti hanno anche 
favorito una più attiva e costante partecipazio-
ne dei cooperatori, offrendo anche opportunità 
di networking tra le cooperative, lo scambio di 
idee ed esperienze e l’identificazione di part-
nership potenziali. 

L’offerta formativa si è sviluppata nel corso 
del 2023 attraverso la proposta di diciannove 
appuntamenti che hanno toccato i temi di mag-
giore interesse delle associate: 

  �Campagna agricola 2023: evoluzione e 
prospettive dei prezzi e dei mezzi tecnici (18 
gennaio 2023). L’appuntamento ha centrato la 
sua attenzione sull’andamento e le prospettive 
dei prezzi e le problematiche relative al loro 
approvvigionamento. L’obiettivo era rappre-
sentato dalla necessità di aiutare le imprese 
nella programmazione in primis della campa-
gna agricola 2023, nei vari settori di attività, 
con uno sguardo al futuro di medio-lungo 
termine. Docenti: Andrea Zadro (Circolo Agrario 
Friulano) e Gualtiero Gigante (C.a.r.a.c.)

  �Le Comunità energetiche: caratteristiche, 
ruolo e operatività (25 gennaio 2023). L’in-
contro ha inteso fornire le informazioni utili 
ad una concreta conoscenza delle opportunità 
offerte dalla Comunità energetica, strumento 
strategico per la sostenibilità e valorizzazio-
ne della cooperazione e dei nostri territori. 
Docente: avv. Adele Prosperoni (Capo servizio 
Ambiente ed Energia di Confcooperative)

  �Crisi energetica: cosa occorre conoscere 
per una corretta pianificazione della spe-
sa energetica (1 febbraio 2023). Lo scenario 
energetico attuale risulta profondamente mu-
tato rispetto ad un solo anno fa e ci proietta 
verso una nuova dimensione in cui ciascun 
consumatore diventa esso stesso protagonista 
del sistema energetico nazionale. Il passaggio 
da consumatore a producer è l’emblema di 
tale transizione che necessita di conoscenze e 
consapevolezza. In questo webinar sono state 
fornite le chiavi di lettura utili per poter valu-
tare e scegliere consapevolmente le strategie 
aziendali future, con un occhio di riguardo 
alle evoluzioni del settore. Docente: Cristian 
Golinelli (Amministratore delegato Power energia)

L’offerta formativa di Confcooperative, 
realizzata dall’Ufficio Formazione e 
cultura cooperativa di Confservizi FVG, 
ha offerto ai soci e agli amministratori 
delle cooperative l’opportunità di acquisire 
competenze tecnologiche avanzate, ma anche 
di sviluppare competenze manageriali e di 
leadership. Obiettivo della formazione è stato, 
altresì, quello di sensibilizzare i soci e gli 
amministratori delle cooperative riguardo alle 
questioni ambientali e sociali e parallelamente 
si è lavorato sulle competenze comunicative, 
sviluppando i temi della comunicazione 
efficace, della capacità di ascoltare, 
dell’empatia, del public speaking. 

I progetti promossi hanno utilizzato nel corso 
del 2023 due tipologie di format:
a.	� la formula “I MERCOLEDÌ DELLA 

COOPERAZIONE” 
b.	percorsi di approfondimento strutturati 
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  �LinkedIn: a chi e a cosa serve davvero? 
(15 febbraio 2023). LinkedIn è la rete profes-
sionale più diffusa al mondo. Visitato ogni 
giorno da migliaia di professionisti ed HR 
manager, LinkedIn può essere usato per tro-
vare lavoro, collegare e rafforzare le relazioni 
professionali ed imparare le competenze ne-
cessarie per avere successo nella tua carriera. 
Durante questo webinar sono state fornite le 
conoscenze di base della piattaforma e consi-
gli per utilizzarla al meglio. Docente: Gianluigi 
Bonanomi (Consulente e formatore sulla comuni-
cazione digitale, docente presso l’Accademia Santa 
Giulia di Brescia) 

  �Gli adeguati assetti organizzativi, ammini-
strativi e contabili (1 marzo 2023). Nel corso 
del webinar sono state affrontate, in un’ottica 
concreta ed operativa, le azioni necessarie 
da parte degli amministratori per esercitare 
al meglio la loro responsabilità e assicurare 
all’impresa quella struttura organizzativa 
capace di corrispondere efficacemente agli 
obiettivi di business. Docente: Vanni Ceccardi 
(Consulente del lavoro, direttore servizi e responsa-
bile Risorse umane Unioncoop)

  �Gli adeguati assetti organizzativi, ammini-
strativi e contabili: ulteriori riflessioni in 
tema di responsabilità e obblighi degli Am-
ministratori (8 marzo 2023). Il nuovo Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza ha ri-
chiamato al dovere di sana gestione aziendale 
e di adeguatezza degli assetti organizzativi, 
amministrativi e contabili, al fine di preveni-
re situazioni di insolvenza o crisi aziendale e 
scongiurare la perdita della continuità azien-
dale. In questo appuntamento si è voluto 
fornire un ulteriore approfondimento ai temi 
già trattati nel webinar precedente, fornendo 
anche qualche esempio pratico. Docente: Dino 
Fabris (Consulente Confcooperative)

  �L’impresa agricola ed il credito (15 marzo). 
I numerosi strumenti agevolati oggi a dispo-
sizione hanno reso strategico il rapporto con 
gli istituti di credito ed è quindi diventata 
indispensabile, anche per le aziende agricole 
e cooperative di piccole dimensioni, una ade-
guata cultura finanziaria ed imprenditoriale. 
L’incontro ha voluto approfondire i mecca-
nismi virtuosi da attivare per rendere queste 
operazioni redditizie ed utili all’impresa, con 
una riflessione su quale approccio mantenere 
con gli istituti di credito e quali errori non 
commettere nella strategia aziendale. 

  �I vantaggi del welfare aziendale e il caso 
dell’assistenza sanitaria integrativa 
(22 marzo). Durante e dopo la pandemia il 
tema del benessere in azienda ha assunto un 
ruolo centrale. Si registra così un aumento 
delle imprese che investono in politiche di 
welfare aziendale anche sul territorio regio-
nale. Il webinar ha introdotto quindi al tema 
del welfare aziendale e ha presentato gli stru-
menti che Cooperazione Salute – la mutua 
di Confcooperative – mette a disposizione 
delle associate per costruire il proprio piano 
di welfare aziendale sanitario. Docenti: Alessio 
De Joannon (Consulente del lavoro SIA) e Elena 
Lusvardi (Cooperazione Salute)

  �Lean Office, processi e tecniche. L’evolu-
zione nell’organizzazione e gestione del 
lavoro d’ufficio (29 marzo). Applicando le 
metodologie del Lean Office, percorso basato 
sulla filosofia del “Lean Thinking”, è possibile 
ottimizzare i processi di ufficio e migliorare 
la gestione dei flussi informativi che produ-
cono un diretto effetto positivo sulle attività 
operative e sulla qualità del lavoro. Docente: 
Irene Tosolini (Tecnologa alimentare, Consulente 
e collaboratrice junior Lean Value) 

  �Il bilancio di sostenibilità (26 aprile). 
L’incontro ha voluto approfondire l’importan-
za del bilancio di sostenibilità come elemento 
capace di trasformare e sistematizzare la so-
stenibilità integrale delle cooperative. Docente: 
Lorenzo Semplici (PHD in Scienze dell’Economia 
Civile, responsabile Cesva, consulente e ricercatore)

  �Il senso del lavoro nell’ambito della co-
operazione (3 maggio). L’incontro è stato 
dedicato ad approfondire il tema del senso 
del lavoro nell’ambito della cooperazione, 
con particolare riferimento all’attuale con-
testo socioeconomico. A partire dai risultati 
raccolti da una ricerca condotta a giugno 
2022, si è discusso del modo in cui i giova-
ni cooperatori concepiscono il rapporto tra 
senso e compenso del proprio lavoro e come 
affrontare il tema del passaggio generazio-
nale nelle governance cooperative. Docente: 
Andrea Baldazzini (AICCON) 

  �Le opportunità di finanziamenti europei 
(17 maggio). Nell’incontro sono state affron-
tate le opportunità di finanziamenti europei, 
per aiutare le imprese associate ad orientarsi e 
individuare sia a quale potenziale programma 
orientarsi sulla base delle specifiche esigenze 
e capacità dell’impresa, sia a individuare quali 
sono i canali istituzionali a cui rivolgersi per 
informazioni e orientamento sulla materia. 
Inoltre, è stato trattato un aggiornamento più 

generale sugli aspetti di più specifico interesse 
per un’impresa (modalità di finanziamento, 
cenni sugli aiuti di Stato, alla luce dei rego-
lamenti UE vigenti). Docenti: Sandra Sodini 
(Direttore del Servizio relazioni internazionali e 
programmazione europea Regione FVG) e Pietro 
Sbuelz (Direttore del Servizio gestione Fondi 
comunitari)

  �Fon.Coop: le opportunità formative per le 
cooperative associate (31 maggio). La pub-
blicazione dell’avviso 54 di Fon.Coop è stata 
l’occasione per presentare le opportunità for-
mative offerte dal Fondo per la formazione 
continua nelle imprese cooperative, costi-
tuito da Confcooperative, AGCI e Legacoop 
per la parte datoriale e CGIL, CISL e UIL per 
la parte sindacale. Docenti: Cecilia Olimpieri 
(Responsabile dell’offerta formativa Fon. Coop.) e 
Gabriella Urbani (Comunicazione Fon.Coop).

  �Risk Management per il governo dei rischi: 
virtù di pochi o necessità per tutti? 
(14 giugno). Questo appuntamento ha affron-
tato la “gestione del rischio” (Risk Manage-
ment) in azienda e quali siano le valutazioni 
necessarie per una corretta strategia d’impresa. 
Docente: Mauro Del Pup (Senior Risk manager)

  �Whistleblowing: la disciplina delle segna-
lazioni in azienda. Non (più) solo D.Lgs.231 
(21 giugno). L’incontro formativo ha voluto 
presentare l’attuale impianto normativo, con 
approfondimento sulle novità introdotte e 
i prossimi adempimenti cui sono tenute le 
cooperative, alla luce del D.Lgs. n° 24 del 
10 marzo 2023. Docente: avv. Fleur Casanova 
(Consulente Confcooperative)
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  �Donne e denaro: come gestire il proprio 
budget personale (11 ottobre 2023). Durante 
il webinar, sono stati trattati i temi relativi al 
benessere finanziario individuale ed è stato 
approfondito il tema riguardante la gestio-
ne e il monitoraggio di entrate e uscite. Si è 
inoltre illustrata la costruzione e l’utilizzo 
del budget quale strumento di pianifica-
zione nel medio-lungo termine, strumento 
indispensabile per raggiungere gli obiettivi 
di vita. Infine, si sono analizzati i principa-
li strumenti di accumulo del risparmio in 
un’ottica comparativa. Docenti: Mirella Berdini 
(Presidente Commissione Dirigenti Cooperatrici 
Confcooperative FVG) e Doriana Cucinelli (do-
cente di Economia degli intermediari finanziari 
presso l’Università di Parma). L’evento è stato 
realizzato in collaborazione con la Commis-
sione dirigenti Cooperatrici di Confcoopera-
tive FVG

  �Assemblea dei soci nelle cooperative: or-
ganizzazione e gestione (8 novembre). Le 
cooperative, con la loro natura democratica e 
orientata alla partecipazione dei soci, rappre-
sentano una forma unica di organizzazione 
economica. L’assemblea dei soci, il più alto 
organo decisionale delle cooperative, è il 
luogo in cui si concretizza la vera essenza di 
questa struttura. L’efficace organizzazione e 
gestione dell’assemblea dei soci sono cruciali 
per il successo e la sostenibilità delle coope-
rative. In questa prima parte del corso si è 
voluto offrire indicazione sulle modalità per 
organizzare al meglio una assemblea, dalla 
sua convocazione fino ad arrivare alla pre-
disposizione e preparazione di tutti i docu-
menti necessari a un corretto ed efficace svol-
gimento dei lavori. Docente: Cristina Passoni 
(Responsabile Ufficio Segreteria Vertici Aziendali 
di Banca 360 Credito Cooperativo FVG)

  �Comunicare in modo efficace in un’assem-
blea: tecniche e strumenti per migliorare le 
proprie capacità (22 novembre). In questo 
secondo si sono esaminate alcune strategie 
per strutturare una comunicazione efficace..  
Docente: Andrea Grizonich (Coach Professionista 
certificato)

Percorsi di approfondimento

Oltre agli appuntamenti periodici, l’Ufficio 
Formazione e Cultura cooperativa di Confser-
vizi FVG ha sviluppato in modo parallelo otto 
diversi percorsi più strutturati (di sei, otto o 
dodici ore), il cui scopo è stato quello di fornire 
alle associate conoscenze più approfondite su 
specifici argomenti, in funzione delle necessità 
e delle richieste emerse sia in sede di riunioni e 
incontri settoriali, sia dalle suggestioni discese 
dagli stessi “Mercoledì della Cooperazione”.

  �Introduzione al Business Model Canvas 
(gennaio 2023). Il corso ha introdotto l’uso 
dello strumento visuale del Business Model 
Canvas, comprendendone i blocchi che lo 
compongono e l’utilizzo. Docente: Dalia Vodice

  �ABC degli APPALTI pubblici, lavori, forni-
ture e servizi. Corso di formazione base – 
settore appalti pubblici (20, 24 e 27 gennaio). 
Questo corso mirava a far conoscere ed appro-
fondire la disciplina degli Appalti Pubblici e a 
disporre degli elementi conoscitivi per valutare 
quanto la partecipazione ad una gara d’appalto 
potesse rappresentare una concreta opportuni-
tà di sviluppo per la cooperativa. Nell’affron-
tare le tematiche del corso si è privilegiato un 
approccio pratico ed operativo: accanto alla 
presentazione delle norme e dei pareri giuri-
sprudenziali, si è focalizzata l’attenzione su 
casi pratici che potessero incontrare quanti par-
tecipino alle gare d’appalto e vogliano dotarsi di 
una propria cassetta di strumenti per la gestio-
ne delle gare d’appalto. Docente: Rossella Giusa 
(Consulente appalti pubblici Studio Brugnoletti & 
Associati)

  �Leadership al femminile (2, 9 e 16 febbraio). 
Il corso ha affrontato contenuti quali: mani-
festare il proprio stile e la propria coerenza; il 
cerchio delle Donne: sostegno, condivisione, 
collaborazione; essere promotrici del Cam-
biamento: flessibilità ed elasticità; gestire 
il tempo per svolgere il ruolo e le mansioni: 
il pensiero ad acqua; intuizione e creatività: 
risorse al femminile. Docente: Fabrizia Iervese 
(Coach e formatrice sui temi dell’empowerment e 
potenziamento della leadership)
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partecipanti

350
67

Complessivamente sono stati 
proposti nel 2023 19 webinar 
da oltre 2 ore ciascuno e 8 percorsi 
strutturati con durata media 
di circa 10 ore ciascuno, che 
hanno portato al coinvolgimento 
di 350 partecipanti, sviluppando 
complessivamente 115 ore 
di formazione.

  �Business planning: progettare il futuro 
dell’impresa tra incertezza e visione (21 
e 28 febbraio e 7 marzo). Questo corso si è 
concentrato sulla pianificazione strategica 
aziendale, fornendo strumenti e approcci per 
progettare il futuro dell’impresa, anche in 
contesti di incertezza; ha offerto strumenti 
per valutare l’ambiente esterno all’azienda, 
comprendendo le sfide e le opportunità; ha 
consentito di conoscere un approccio alla 
gestione dell’incertezza, consentendo alle 
aziende di sviluppare strategie flessibili per 
adattarsi a scenari alternativi. Docente: Dona-
tella Minen (Consulente e formatrice in ambito 
business planning e controllo di gestione)

  �Introdurre il sistema di controllo di gestio-
ne (6, 13 e 20 aprile). Il corso ha presentato 
il controllo di gestione, strumento fonda-
mentale per la pianificazione e il controllo 
dell’andamento aziendale e per definire la 
strategia che l’azienda deve elaborare per 
raggiungere gli obiettivi strategici di medio e 
lungo termine. Docente: Donatella Minen (Con-
sulente e formatrice in ambito business planning e 
controllo di gestione)

  �L’arte della negoziazione: un talento al 
femminile (4, 11 e 18 maggio). Questo corso 
si è concentrato sulle competenze di nego-
ziazione, con una particolare attenzione alle 
prospettive femminili. Docente: Fabrizia Ierve-
se (Coach e formatrice sui temi dell’empowerment 
e potenziamento della leadership)

  �Rivoluzionare la progettazione e la forma-
zione con l’intelligenza artificiale (10, 17 
e 24 ottobre). Questo corso ha fornito una 
panoramica pratica delle applicazioni di AI, 
consentendo ai partecipanti di conoscere le 
tecnologie emergenti, esplorando in partico-
lare l’integrazione dell’Intelligenza Artificiale 
nella progettazione e nella formazione. 
Docente: Gregorio Ceccone (Pedagogista del digi-
tale, esperto in teorie e metodologie dell’educazione 
digitale e e-learning)

115
ore di formazione svluppate

webinar

19
percorsi strutturati

8
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Formazione per
le imprese agricole

L’offerta formativa ha compreso corsi profes-
sionalizzanti e pratici, come quelli dedicati al 
primo soccorso e all’antincendio; sono stati 
organizzati corsi sulla sicurezza dei lavoratori, 
che comprendevano sia la formazione generale 
che quella specifica, necessaria per adeguarsi 
al D. Lgs. 81/2008. Sono stati erogati corsi di 
igiene e sicurezza degli alimenti (HACCP) per 
addetti e responsabili della manipolazione e 
somministrazione di alimenti; sono stati stu-
diati e organizzati specifici corsi in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro rivolti ai datori 
di lavoro affinché potessero rivestire il ruolo di 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Prote-
zione della propria azienda.

Infine, per gli operatori agricoli sono state 
proposte numerose edizioni del corso per il 
rinnovo delle abilitazioni all’utilizzo delle 
trattrici e corsi di base e di rinnovo per con-
seguire l’abilitazione all’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari. Questo approccio formativo mira-
to ha contribuito a garantire un livello elevato 
di competenze e di conformità alla normativa 
vigente nelle imprese cooperative del settore.

Nell’anno 2023 sono stati realizzati 45 corsi 
per un numero totale di 402 ore di formazio-
ne erogate ed oltre 1000 persone formate. Se 
guardiamo all’ultimo triennio raggiungiamo 
un totale di oltre 110 corsi, oltre 950 ore di 
formazione e più di 2200 operatori formati.

Il programma formativo dell’Area Formazione e Cultura 
Cooperativa di Confservizi FVG è stato progettato per 
sostenere la trasformazione culturale, organizzativa e tecnica 
necessaria alle imprese cooperative e favorire lo sviluppo e 
la crescita del capitale umano e delle competenze interne. 
In particolar modo per l’ambito agricolo, la formazione 
obbligatoria è stata un focus centrale volto a favorire 
la crescita delle imprese cooperative e garantire la loro 
competitività nel mercato attuale. 
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Educazione cooperativa
L’educazione cooperativa nasce ormai quasi 
40 anni fa - i primi accordi con il MIUR 
risalgono al 1980 - come contenitore di 
tutte quelle che sono le iniziative volte a 
promuovere il modello imprenditoriale 
cooperativo nelle scuole, fra i giovani, sul 
territorio. L’obiettivo di base resta immutato: 
l’idea cooperativa, soprattutto nei momenti 
storici come quelli attuali, può rappresentare 
una proposta credibile ed efficace per 
ricostruire quel delicato e complesso sistema 
di rapporti di fiducia, collaborazione e 
sicurezza che sono alla base della stabilità e 
dello sviluppo di una società civile. Un modo 
per opporsi ad una crisi di valori, reagire 
all’eccesso di competizione e individualismo, 
per ricostruire scenari stabili e offrire 
prospettive alle nuove generazioni. 

L’educazione cooperativa è quindi lo strumento 
con cui Confcooperative incontra le nuove gene-
razioni, trasmettendo loro l’idea di un movimen-
to presente e proteso verso il futuro, sensibile 
alla trasmissione dei propri valori e competenze, 
ma anche consapevole di come questi possano 
contribuire alla costruzione di una società più 
equa e democratica. Il modello imprenditoriale 
cooperativo, infatti, non risponde solo agli inte-
ressi economici del mercato, ma risponde anche 
ai bisogni espressi dal territorio, sviluppando nei 
soci l’imprenditorialità, lo spirito d’iniziativa, la 
capacità di assumersi responsabilità, mantenen-
do una visione in cui è l’uomo ad essere al centro 
del sistema economico.

Questi stessi temi sono ormai da oltre vent’an-
ni al centro delle politiche dell’Unione Europea, 
che suggerisce agli Stati Membri la struttura-
zione di iniziative e progettualità che consen-
tano a tutti i cittadini di realizzare appieno 
le proprie potenzialità, garantendo così una 
crescita economica sostenibile e l’occupabilità.
Compito dei formatori dell’Area Educazione 
cooperativa di Confcooperative FVG è dunque 
quello di intercettare i fabbisogni formativi 
delle scuole e degli enti di formazione regiona-
le, mediando con le normative che disciplina-
no la scuola, per creare percorsi formativi che 
possono facilmente essere adattati a seconda 
degli anni e del percorso di studi, permettendo 
l’acquisizione non solo di conoscenze, ma anche 
abilità e competenze. 

L’Area si occupa anche di approfondire con-
tenuti e metodologie didattiche, che vengono 
poi offerte al mondo dell’istruzione e della 
formazione. In particolare, le modalità labo-
ratoriali di tutti i nostri percorsi piacciono 
alle scuole perché portano gli studenti in un 
campo di esperienza non astratta. La modalità 
di lavoro cooperativa abitua poi alla relazione, 
all’assunzione di responsabilità e all’esercizio 
di ruoli precisi. In occasione del ventennale del 
progetto “Economia ABC”, per la promozione 
dell’educazione economico finanziaria nelle 
scuole primarie e secondarie di I grado, è stato 
coprogettato, con il supporto di un consulente 
esperto di gamification, un gioco da tavolo sulla 
tematica della cooperazione. Il prototipo è stato 
presentato e sperimentato con il pubblico in 
occasione della manifestazione Lucca Comics & 
Games, la più importante fiera internazionale 
dedicata al fumetto, all’animazione, ai giochi 
(di ruolo, da tavolo, di carte), ai videogiochi e 
all’immaginario fantasy e fantascientifico.

Nelle simulazioni, le prassi decisionali democrati-
che, tipiche delle imprese cooperative, stimolano 
la partecipazione e la responsabilità solidale. Le 
regole di lavoro, i tempi e la qualità di ciò che si 
vuole ottenere sono vincoli con i quali gli stu-
denti si devono misurare, non perché imposti 
dai docenti, ma perché questo è quanto richiede 
l’attività da loro stessi progettata. Non da ultimo, 
si affrontano in un contesto “protetto” le difficoltà 
e i fallimenti, parti inseparabili dell’apprendi-
mento: in questo modo, lo studente ha la possibi-

lità di vivere l’apprendimento non come un punto 
di arrivo, ma come un processo continuo. La 
metodologia didattica utilizzata, centrata sull’im-
parare ad imparare, vede quindi la coesistenza del 
sapere e del saper fare e va ben oltre la semplice 
trasmissione di conoscenze: si tratta piuttosto di 
far emergere il potenziale degli studenti, permet-
tendo loro di scoprire e sperimentare le proprie 
competenze. Attraverso processi di pensiero, 
cognizione e comportamento, i nostri percorsi 
danno la possibilità agli studenti di dare libero 
sfogo alle loro capacità e renderle esecutive in un 
contesto lavorativo e non solo.

Tre sono oggi le aree tematiche su cui si concentra 
l’attività di Educazione cooperativa in Regione: 
imprenditorialità cooperativa e simulazione 
d’impresa, educazione economico finanziaria e, 
di recente, l’educazione alla sostenibilità. Negli 
ultimi anni, la lotta contro i cambiamenti clima-
tici e per la tutela dell’ambiente è diventata uno 
dei principali temi oggetto di dibattito pubblico e 
del confronto politico nazionale e internazionale, 

Educazione economico 
finanziaria

277
moduli formativi 

476
ore di formazione

4418
studenti delle scuole
di ogni ordine e grado

Laboratori didattici e 
di orientamento: tema 
dell’imprenditorialità 
cooperativa e simulazione 
d’impresa

28
progetti 

234
ore di docenza

403
studenti
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Le docenze, realizzate su tutto il territorio 
regionale, sono tenute da un team di oltre 20 
formatori esperti nelle diverse aree tematiche, 
individuati grazie alla collaborazione con le 
cooperative associate, le Università di Udine e 
Trieste, i professionisti della Regione.
 
Nel corso dell’anno scolastico 2022-2023 sono 
stati realizzati:

  �nell’ambito dell’educazione economico 
finanziaria: 
•	 277 moduli formativi 
•	 476 ore di formazione 
•	� incontrando 4418 studenti delle scuole 

di ogni ordine e grado

  ��nell’ambito dei laboratori didattici e di 
orientamento sul tema dell’imprenditorialità 
cooperativa e simulazione d’impresa: 
•	 28 progetti 
•	 234 ore di docenza 
•	 incontrando 403 studenti

  �nell’ambito dei progetti di educazione alla 
sostenibilità: 
•	 40 moduli formativi 
•	 80 ore di docenza 
•	 incontrando 598 studenti

anche grazie alla mobilitazione dei più giovani 
su questo fronte. Il movimento cooperativo, per 
sua natura attento alle persone, alla comunità, al 
territorio e alle generazioni future, non poteva 
quindi non impegnarsi anche su questo fronte, 
introducendo nelle scuole progetti di educazione 
ambientale specifici per le diverse fasce d’età e 
per le diverse necessità dei territori. Insegnare ai 
ragazzi a conoscere e rispettare l’ambiente, quali 
sono i comportamenti virtuosi per tutelare l’am-
biente, come sprecare meno le risorse, diventa 
fondamentale per formare cittadini consapevoli e 
in grado di operare in futuro per il benessere e la 
salvaguardia della comunità stessa.

ORE DOCENZA STUDENTI CLASSI SCUOLE

a.s. 2022-2023 790 5519 345 98

a.s. 2021-2022 827 5366 294 116

a.s. 2020-2021 764 4976 284 67

a.s. 2019-2020 401 3125 172 66

a.s. 2018-2019 661 2815 162 76

a.s. 2017-2018 591 2188 132 53

Progetti di educazione
alla sostenibilità

40
moduli formativi 

80
ore di docenza

598
studenti

“Digital detox”, una delle nostre 
simulazioni d’impresa sul tema 
della sostenibilità, è risultato 
tra i tre progetti vincitori 
del bando Festival Nazionale 
dell’Economia Civile 2023, 
“Prepararsi al futuro… le scuole 
verso Firenze”. Tre studenti 
dell’Istituto Volta di Udine sono 
stati ospiti del Festival per 
raccontare il loro progetto. 
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Fon.Coop Il 2023 è stato un anno particolarmente ricco di avvisi:
•	�� Avviso 53 Piani formativi dedicato alle imprese che avevano 

utilizzano il Fondo Nazionale Nuove Competenze di ANPAL;
•	� Avviso 54 Piani Formativi Aziendali e pluriaziendali Fon-

do di rotazione, con una prima linea di intervento dedicata 
a percorsi formativi in tema di sostenibilità e finalizzati a 
sostenere la transizione green, la trasformazione digitale e la 
trasformazione organizzativa e gestionale ed una seconda di 
intervento a favore di imprese che hanno partecipato all’avvi-
so Fondo Nuove Competenze dell’Anpal;

•	� Avviso 56 Cantieri dell’innovazione sostenibile, con il quale 
si finanziano progetti che prevedono due fasi ben distinte 
fra loro ma strettamente integrate e consequenziali fra loro: 
prima la ricerca (studi di fattibilità, benchmark dei competi-
tors, analisi organizzative, bilanci di competenze, ecc.) e dopo 
la realizzazione di corsi di formazione personalizzati con i 
risultati della prima fase;

•	� Avviso 57 Piani formativi neoaderenti- Fondo di rotazione, 
per le cooperative che sono aderenti a Fon.Coop dal 1° genna-
io 2023;

•	� Avviso 58 Piani formativi SMART – Fondo di Rotazione, 
dedicati principalmente alle piccole e microimprese.

Per far conoscere Fon.Coop e le opportunità a disposizione delle 
cooperative associate, inoltre, è stato organizzato un webinar in 
collaborazione con ICN Italia Consulting Network, società di 
consulenza del sistema Confcooperative nazionale. Il webinar 
dal titolo “Fon.Coop incontra Confcooperative Friuli Venezia 
Giulia”, si è svolto il 31 maggio. Fra i temi trattati: cos’è Fon.
Coop e come si aderisce, come funziona il conto formativo e il 
fondo di rotazione, la programmazione del fondo di rotazione. 

All’incontro hanno partecipato in qualità di relatori i responsabili di 
Fon.Coop ed una ventina di rappresentanti di cooperative associate 
ed enti formativi che fanno parte del sistema Confcooperative.

Il Fondo Paritetico Interprofessionale per la 
Formazione Continua nelle imprese cooperative 
(in breve Fon.Coop) è lo strumento voluto dalle 
tre maggiori organizzazioni di rappresentanza 
cooperativistiche (Confcooperative, Legacoop, 
AGCI) e dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
(CGIL, CISL e UIL) per promuovere la formazione 
nelle imprese cooperative, valorizzando la 
specificità di questa forma d’impresa. A partire 
dal 2017, tra le prime Regioni in Italia, in Friuli 
Venezia Giulia è stato costituito il Tavolo Foncoop 
FVG, punto di riferimento per le cooperative, gli 
enti formativi e le stesse organizzazioni datoriali e 
sindacali, per la concertazione dei piani formativi 
(condizione per la presentazione delle domande), il 
loro monitoraggio e la loro valutazione.

Di questo tavolo, Confcooperative FVG è parte 
attiva e realizza una puntuale azione informa-
tiva sugli avvisi disponibili nei confronti delle 
cooperative, affiancandole nella progettazione, 
gestione e rendicontazione dei piani formativi, 
avvalendosi della collaborazione di tre enti for-
mativi accreditati appartenenti al sistema Con-
fcooperative FVG (Soform, Cramars e Archè).

Formare, educare, aggiornare Formare, educare, aggiornare
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Fedagripesca

Il settore agricolo

Il settore agroalimentare regionale subisce gli 
effetti di lungo termine della pandemia, della 
guerra Russia-Ucraina, dell’aumento dei costi 
energetici e delle materie prime. Inoltre, le evo-
luzioni nel mercato dei prodotti agricoli e nella 
politica agricola comunitaria condizionano l’at-
tività delle aziende agricole e delle cooperative. 
In questo contesto, Fedagripesca FVG ha af-
fiancato le cooperative agricole ed i loro soci con 
analisi, proposte, incontri con tutti gli attori 
della filiera agricola regionale e con gli enti pub-
blici interessati. Fra gli altri, ricordiamo che il 
consiglio della federazione regionale ha condot-
to incontri con i dirigenti dell’Unione Consorzi 
di Bonifica, con Finreco, Condifesa, Federazio-
ne BCC, Fedagripesca nazionale e Assessorato 
regionale alle Politiche agricole. 

Numerose anche le riunioni dei principali 
settori agricoli (lattiero caseario, vitivinicolo, 
cerealicolo), nel corso delle quali sono stati di-
scussi ed affrontati i temi specifici del settore. 
Importante, infine, anche la partecipazione alla 
attività della Federazione nazionale. Ancor più 
frequenti, inoltre, le riunioni del cosiddetto 
“Esecutivo” di Fedagripesca FVG, organismo 
ristretto composto dai referenti dei vari settori 
(Pesca e acquacoltura, lattiero-caseario, viti-
vinicolo, ortofrutticolo, cerealicolo e servizi), 
nelle quali sono state approfondite le tematiche 
più urgenti e pianificate le attività. In que-
sto modo, Fedagripesca FVG ha veicolato alle 
Istituzioni le istanze delle cooperative associa-
te, partendo dalle esigenze e criticità raccolte 
quotidianamente dalle cooperative agricole dei 
vari settori, attraverso costanti contatti con 
gli Uffici della Direzione centrale Agricoltura 
dell’Amministrazione regionale.

L’evoluzione settoriale in termini di contributo al fatturato complessivo
della cooperazione agricola regionale (dati in milioni di euro, per settore)
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Tra le tematiche di maggiore rilievo che hanno 
interessato l’attività della federazione Fedagri-
pesca FVG possiamo ricordare:

	 �Piano Regionale di Sviluppo Rurale. 
Conclusione del PSR 2014/2020 e nuova 
programmazione PS/PAC 2023-2027: Fe-
dagripesca FVG, fin dal momento dell’im-
postazione del nuovo Piano 2023/2027, ha 
svolto nelle diverse sedi istituzionali ed 
informali un’importante attività volta alla 
tutela degli interessi delle imprese coopera-
tive e dei loro soci agricoltori, in particolare 
nell’applicazione delle misure strutturali 
che finanziano i progetti di sviluppo delle 
imprese agricole e delle cooperative (proget-
ti individuali e di filiera). Anche nel 2023, 
infatti, i nostri tecnici hanno coordinato e 
gestito direttamente diversi progetti di svi-
luppo di singole cooperative e di soci agricol-
tori;

 
	� Credito per le imprese cooperative e Qua-

dro temporaneo guerra Russia-Ucraina: Il 
coordinamento e la collaborazione con gli 
uffici della Regione sono stati essenziali per 
una ottimale operatività dello strumento del 
Fondo di Rotazione (L.R. 80/82), potenziato 
in modo significativo con le misure attivate 
nell’ambito del “Quadro temporaneo guerra 
Russia-Ucraina”, tramite il quale anche le 
cooperative agroalimentari hanno potuto 
accedere a importanti finanziamenti per 
gli investimenti e svolgere operazioni di 
consolidamento finanziario e di approvvi-
gionamento di liquidità. Molto positiva si è 
rivelata la possibilità di utilizzare il Fondo 
tramite le risorse del PSR 2014/2020, allar-
gando ulteriormente la platea delle opportu-
nità di finanziamento agevolato; 

	� il PNRR e la sua applicazione per l’agroali-
mentare del Friuli Venezia Giulia;

	� l’operatività dell’Organismo Pagatore Re-
gionale OPR FVG. È un passaggio strategico 
per migliorare, ottimizzare e semplificare la 
gestione burocratica delle pratiche agricole. 
La Federazione ha attivamente partecipato 
alla complessa attività di coordinamento e 
costruzione dell’Organismo;

	 �l’aggiornamento e la formazione dei 
cooperatori. È uno dei temi strategici per 
Fedagripesca FVG: non è immaginabile, 
vista la complessità delle problematiche e 
degli scenari futuri del settore, che i coo-
peratori non siano adeguatamente formati 
ed informati. Nel 2023 sono stati pertanto 
organizzati momenti specifici di formazio-
ne ed aggiornamento, in presenza e online. 
Fra i temi trattati: il rapporto azienda/
banca, l’evoluzione dei prezzi e del mercato 
delle materie prime e dei mezzi tecnici, 
come declinare la sostenibilità in azienda, 
la nuova PS/PAC 2023/2027. 

Settori agricoli
La cooperazione regionale svolge un ruolo de-
cisivo e trainante nel settore vitivinicolo ed è 
punto di riferimento in un comparto che soffre 
di una cronica frammentazione. In ambito 
cooperativo, in controtendenza, è invece attivo 
il coordinamento tra le cantine cooperative da 
parte di Fedagripesca FVG. 

Nel corso del 2023 si è consolidata l’operati-
vità delle denominazioni di origine istituite 
negli ultimi anni, strategiche per lo sviluppo 
del sistema vitivinicolo regionale, e per la cui 
attivazione Fedagripesca FVG si è fortemente 
impegnata. In esse, le cantine cooperative svol-
gono un ruolo trainante. In particolare:

	� DOC “Friuli”/“Friuli Venezia Giulia”. Nel 
2023 si è ampliata la commercializzazione 
delle bottiglie etichettate con questa denomi-
nazione che oggi presenta numeri significati-
vi ed è diventata il riferimento per la vitivi-
nicoltura regionale. È in corso un importante 
lavoro di aggiornamento del disciplinare, in 
particolare per la tutela e la valorizzazione 
della Ribolla Gialla, spumantizzata e ferma, 
vitigno autoctono che nei progetti della coo-
perazione deve diventare punto di riferimen-
to per tutta la denominazione;

	� DOC Pinot Grigio “Delle Venezie”, è la 
DOC vitivinicola più grande al mondo (300 
milioni di bottiglie tra Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Trentino), che permette la tutela e 
valorizzazione di un vino molto diffuso nel-
la nostra Regione (circa 9.500 ettari). È forte 
l’impegno della cooperazione vitivinicola 
all’interno del Consorzio, che ha consentito 
la piena operatività dello stesso su temi deli-
cati quali la gestione del potenziale viticolo, 
le riserve produttive, la promozione;

	� DOC Prosecco: la Federazione segue costan-
temente l’attività della DOC Prosecco, pun-
ta di diamante della viticoltura triveneta, 
impegnata nell’elaborazione e condivisione 
di questioni di importanza strategica per la 
denominazione, quali la regolamentazione 
della produzione e l’introduzione di metodi 
di coltivazione sostenibili.

In tutti i Consorzi, ed anche nel dialogo con 
la cooperazione vitivinicola del Veneto e del 
Trentino, è rilevante l’impegno dei rappresen-
tanti delle cantine cooperative: proprio grazie 
all’impegno della cooperazione, si è realizzata, 
negli ultimi anni, una vera e propria riorga-
nizzazione delle produzioni e dei sistemi di 
qualificazione, che permetterà il consolidamen-
to di tutta la filiera. Non è meno importante 
l’impegno progettuale delle cantine cooperative 
sul fronte della sostenibilità, Con il suppor-
to dei tecnici di Confservizi FVG, è oramai 
consolidato il percorso di certificazione per la 
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produzione integrata (SQNPI). Va evidenziato, 
inoltre, il ruolo sempre maggiore della cantina 
cooperativa nei confronti del socio viticoltore, 
non solo dal punto di vista commerciale, ma 
anche come riferimento per le pratiche caratte-
ristiche del settore e per l’assistenza tecnica: ad 
oggi, oltre 2.300 aziende viticole sono comples-
sivamente coinvolte dalle iniziative, progettuali 
e di servizi, promosse da Confcooperative. Nel 
2023, inoltre, grazie ai fondi regionali previsti 
dal programma SISSAR 2023, Confcooperative 
FVG, tramite Confservizi FVG, ha offerto ai 
soci delle cantine cooperative un servizio di 
monitoraggio della Flavescenza dorata, fitopatia 
che sta creando danni ingenti alla viticoltura 
regionale e nazionale.

Per quanto riguarda il settore lattiero-casea-
rio, nonostante la sua progressiva contrazione, 
esso rimane una componente essenziale della 
filiera agroalimentare regionale, soprattutto per 
la tutela dei prodotti di qualità come la DOP 
Montasio, per la vendita diretta e per la crea-
zione di reti commerciali legate al territorio. In 
questo senso Fedagripesca FVG ha continuato 
nella sua azione volta a sensibilizzare e coordi-
nare le associate su progetti di collaborazione o 
fusione, così come nel rapporto con la Regione 
per collaborare ad iniziative di promozione o 
valorizzazione territoriale.

Nel 2023 è stata avviata, inoltre, una importante 
attività di confronto e dialogo fra caseifici coope-
rativi che, con cadenza mensile, si sono riuniti 
per confrontarsi sui principali temi di interesse 
per il settore lattiero-caseario, in particolare per 

quanto riguarda l’andamento del mercato e dei 
prezzi, con l’obiettivo di incentivare le coopera-
tive ad assumere iniziative comuni a tutela della 
redditività delle produzioni commercializzate. 
Ogni mese Fedagripesca FVG ha raccolto dai 
caseifici i dati relativi ai prezzi di vendita (in-
grosso e dettaglio) dei principali prodotti caseari 
aziendali, creando una vera e propria banca dati 
a disposizione delle imprese per la definizione 
delle proprie strategie commerciali.

Inoltre, la Regione, su richiesta di Confcoope-
rative, ha attivato un canale specifico di finan-
ziamento agevolato, tramite il Fondo di rotazio-
ne, per i maggiori costi sostenuti dai caseifici 
cooperativi a seguito del forte aumento dei 
costi energetici. Sempre nel corso del 2023 e su 
sollecitazione della nostra Federazione, l’Ammi-
nistrazione regionale ha stanziato fondi volti al 
consolidamento strutturale delle latterie turna-
rie e delle aziende zootecniche socie dei caseifici 
cooperativi. La Federazione ha curato l’appli-
cazione delle norme, coordinando e seguendo 
direttamente i progetti delle imprese interessate.

Per quanto riguarda l’impatto delle norme igie-
nico sanitarie sui caseifici, Fedagripesca FVG ha 
condotto un’azione costante nei confronti della 
Direzione regionale alla Salute, delle Aziende 
sanitarie e della Direzione centrale per le Risor-
se agroalimentari, forestali e ittiche per ridurre 
l’impatto economico e burocratico delle norme 
a carico delle imprese ed allo stesso tempo ha 
accompagnato le latterie, specie le più piccole, 
nell’applicazione delle norme di riferimento e 
nella continuità dell’attività aziendale.

Nel settore cerealicolo, Fedagripesca FVG ha 
da diversi anni istituito un coordinamento 
fra le cooperative finalizzato in particolare a 
verificare l’impatto di problematiche all’igiene 
e sanità delle produzioni agricole, in particolare 
nella produzione di mais. Dopo la pausa forzata 
a causa della pandemia, sono ripresi i periodici 
incontri all’avvio della campagna agricola, che 
sempre hanno caratterizzato gli ultimi anni di 
attività del settore: grazie ad essi si monitora-
no le esigenze delle cooperative e si valutano 
le azioni per migliorare i controlli sul prodotto 
conferito, realizzati sulla base delle linee guida 
regionali per il controllo delle aflatossine nel 
mais e nella catena alimentare. Gli incontri 
sono diventati anche occasione per un confron-
to sull’andamento dei prezzi delle principali 
commodities, sulla possibilità di uniformare il 
prezzo dei prodotti da riconoscere ai soci e sugli 
interventi da adottare soprattutto in fase del 
conferimento del prodotto.

L’evoluzione del settore – rivolta alla diffe-
renziazione dei mercati e all’indirizzamento 
delle produzioni, in particolare per il mais, 
verso l’utilizzo per l’alimentazione umana – ha 
inoltre indotto diversi essiccatoi cooperativi a 
registrarsi quali imprese del settore alimentare, 
per commercializzare materie prime agricole da 
destinarsi all’alimentazione umana e non solo 
zootecnica. Inoltre, da qualche anno si nota, 
anche per i seminativi, la richiesta da parte dei 
clienti di adottare specifici standard di certifi-
cazione, finalizzati alla valorizzazione qualita-
tiva del prodotto piuttosto che alla dimostra-
zione della sostenibilità delle produzioni stesse. 
In particolare, è ampiamente diffusa la certi-

ficazione finalizzata alla dimostrazione della 
sostenibilità della soia per la produzione di 
bio-olii. Inoltre, presso alcune sedi di essiccatoi 
cooperativi è stata introdotta anche la certifica-
zione per gli operatori del settore biologico.
Fedagripesca FVG ha supportato le cooperative 
nella presentazione delle domande a valere sul 
Fondo per la competitività delle filiere – Cam-
pagna 2023, nonché nell’aggiornamento ai nuo-
vi “Criteri e modalità di attuazione del Fondo 
per la sovranità alimentare” – Campagna 2023. 

Molto importante, inoltre, l’affiancamento di 
Fedagripesca FVG alle principali cooperative 
del settore per valutare, sotto il profilo finan-
ziario e gestionale, l’opportunità e l’impatto 
di eventuali operazioni di aggregazione tra 
cooperative al fine di recuperare economie di 
scala e una migliore organizzazione dell’attività 
e dell’utilizzo degli impianti.

Nel settore ortofrutticolo, dal 1° agosto 2022 
si è concretizzata la fusione di FRIULKIWI 
in FRIULFRUCT, che ha portato alla nascita 
di FRUTTA FRIULI, che oggi rappresenta la 
cooperativa frutticola più importante della 
nostra regione per il settore ortofrutticolo, con 
buone prospettive di incremento del numero dei 
soci, anche giovani agricoltori, e delle superficie 
coltivate, sia dedicate al melo che all’actinidia. I 
tecnici di Confservizi FVG hanno seguito l’inte-
ro percorso che ha portato alla fusione delle due 
importanti cooperative frutticole regionali, in 
particolare per tutti gli adempimenti collegati al 
mantenimento del riconoscimento di organizza-
zione di produttori(OP), della sintesi e unifica-
zione dei piani operativi finalizzati all’ottimiz-
zazione dell’utilizzo dei fondi per gli interventi 
specifici previsti dall’OCM ortofrutta, per il 
collegamento con gli uffici e la Direzione centra-
le risorse agroalimentari, forestali e ittiche.
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Inoltre, il nuovo regime normativo dettato dal 
PS/PAC 2023/2027 ha richiesto la revisione 
degli interventi e azioni che possono essere 
finanziate tramite l’OCM ortofrutta. I tecnici 
hanno garantito il costante supporto, in colla-
borazione con la Federazione nazionale, al fine 
di ottimizzare il servizio offerto. Una continua 
presenza, inoltre, viene garantita all’OP per 
la gestione degli standard qualitativi adottati, 
finalizzati al mantenimento e miglioramen-
to della qualità delle produzioni. La specifica 
attività prevede non soltanto il coinvolgimento 
delle cooperative, ma anche delle aziende socie. 
Importante nel corso dell’anno è stata anche 
l’attività di consulenza specifica alle aziende 
agricole frutticole, socie di FRUTTA FRIULI, 
per la presentazione delle domande per i bandi 
regionali per la realizzazione di nuovi impianti 
arborei e per le attività di prevenzione e con-
trollo della cimice marmorata asiatica.

Una delle novità del Piano strategico della Poli-
tica Agricola Comune ha riguardato la decisione 
a livello nazionale di destinare una quota parte 
dei pagamenti diretti ad un nuovo intervento 
settoriale relativo alle patate. Tale intervento ha 
consentito l’attivazione del percorso di ricono-
scimento di Organizzazione di Produttori (OP) 
anche per un’altra importante realtà cooperativa 
della nostra Regione, la cooperativa COPROPA. 

I tecnici di Confservizi FVG hanno seguito 
tutto l’iter normativo e, in seguito all’appro-
vazione del Decreto Ministeriale contenente 
le disposizioni nazionali in materia di fondi 
di esercizio e programmi operativi delle OP, 
hanno accompagnato la cooperativa Copropa in 
tutte le fasi di ottenimento del riconoscimento 
e nella programmazione delle operazioni previ-
ste dal piano operativo.

In qualità di OP, oggi COPROPA può concorrere 
allo sviluppo dell’intero comparto grazie alla 
programmazione di interventi e investimen-
ti, ammissibili nei programmi operativi, che 
promuovono sia il miglioramento del prodotto 
patate, attraverso il ricorso a pratiche colturali 
e a tecniche di produzione che tutelano l’am-
biente, sia la crescita professionale e culturale 
dei Soci. Le aziende agricole che aderiscono alla 
OP potranno contare su una maggiore valoriz-
zazione delle proprie produzioni all’interno 
della filiera di produzione e commercializzazio-
ne del prodotto. Recentemente la cooperativa 
Copropa ha inoltre aderito anche al marchio IO 
SONO FRIULI VENEZIA GIULIA, il marchio 
regionale che testimonia la sostenibilità delle 
imprese regionali e l’origine delle produzioni 
agroalimentari. È stata esaminata la fattibilità 
e avviata la predisposizione della richiesta di 
adesione, sostenendo la cooperativa nella pre-
sentazione della domanda e nella valutazione 
dei requisiti.

Assistenza tecnica alle imprese
Anche nel 2023 i servizi erogati sono stati 
numerosi e diversificati. Ne citiamo soltanto 
alcuni a titolo di esempio:

•	� attività informativa e di aggiornamento 
normativo su argomenti di interesse speci-
fico delle cooperative agricole, con partico-
lare riferimento alla legislazione regionale 
e nazionale a seguito dell’instaurazione del 
Quadro temporaneo guerra Russia-Ucraina;

•	� assistenza, consulenza e supporto alla elabo-
razione di progetti di sviluppo per le coope-
rative agricole e per gli Enti che si occupano 
di cooperazione;

•	� supporto alla presentazione delle domande 
sulle principali norme trasversali utilizzate 
dalle imprese per il finanziamento di inve-
stimenti e per il consolidamento finanziario: 
Fondo di rotazione (LR 80/82 e LR80/82 
investimenti con fondi FEASR); leggi a 
sostegno delle imprese emanate nel 2020 
(LR 5/2020 art 12 - contributi straordinari 
per alcune attività agricole - finanziamenti 
ISMEA - altro); Credito d’imposta Agricoltu-
ra 4.0. Sono state gestite complessivamente 
18 domande di cooperative ed aziende socie;

•	� assistenza alla realizzazione dei progetti a 
valere sul Piano Regionale di Sviluppo Rura-
le 2014-2020. Nel 2023, a conclusione della 
Programmazione 2024/2020, la Regione ha 
mantenuto attivi i Bandi emanati nel 2022 e 
anni precedenti. Intervento 4.2.1 (agroindu-
stria); Intervento 4.1.1 (investimenti per le 
aziende agricole); Intervento 6.11(giovani); 
Intervento 4.1.5 (efficientamento sistemi 
irrigui). Complessivamente l’attività di assi-
stenza alla progettazione delle iniziative ha 
riguardato 16 imprese fra cooperative e soci 
agricoltori, per complessivi 10 milioni di 
euro di investimenti attivati. Inoltre, sono 
seguite tutte le attività di mantenimento e 
chiusura dei Bandi di filiera;
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•	� assistenza e consulenza all’attività di certi-
ficazione secondo il Disciplinare Tecnico di 
produzione del marchio “AQUA” della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia;

•	� assistenza e consulenza all’attività di cer-
tificazione SQNPI (produzione integrata), 
adottata in via individuale e collettiva;

•	� assistenza e consulenza all’attività di certi-
ficazione GlobalGAP-GRASP, adottata in via 
individuale e collettiva; oltre 100 aziende 
agricole socie di FRUTTA FRIULI sono sup-
portate nella certificazione GlobalCAP, anche 
con la redazione dei piani qualità interni, gli 
audit previsti presso gli stabilimenti di lavo-
razione, il controllo documentale;

•	� in COPROPA, viene prestata assistenza per 
il mantenimento della certificazione Global-
GAP in opzione 2, e per la Certificazione di 
Produzione Integrata secondo lo standard 
Uni 11233-2009;

•	� redazione e consulenza alla gestione dei Qua-
derni di campagna e degli altri documenti 
relativi alla sostenibilità e condizionalità;

•	� assistenza alla gestione ed applicazione della 
normativa igienico-sanitaria (HACCP, sicu-
rezza alimentare, norme specifiche per la 
vendita dei prodotti agroalimentari, etichet-
tatura dei prodotti);

•	� gestione dei progetti di investimento previ-
sti dalla OCM vino: OCM vino investimen-
ti (7 domande presentate); ristrutturazione 
e riconversione vigneti (progetti collettivi 
ed individuali).

•	� adempimenti previsti per la certificazione 
SQNPI (5 cantine cooperative ed i rispettivi 
soci viticoltori).

•	� consulenza sugli adempimenti previsti dalla 
normativa comunitaria della OCM vino e 
sulle DOC e IGP: domande di impianto, 
espianto di vigneti, domande di concessione 
di nuovi impianti;

•	� assistenza alle cantine cooperative per le 
pratiche enologiche: dichiarazioni di produ-
zione, vinificazione, giacenza;

•	� analisi delle linee guida regionali per il 
controllo delle aflatossine nel mais e nella 
catena alimentare.

•	� consulenza e assistenza tecnica alla gestio-
ne ed applicazione delle normative sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro e per l’utilizzo 
delle macchine agricole;

•	� accompagnamento e supporto all’utilizzo 
del portale regionale SUAP per la predispo-
sizione delle pratiche necessarie allo svolgi-
mento delle varie attività dell’impresa;

•	� informazioni e consulenza in relazione a 
bandi di finanziamento alternativi; 

•	� Supporto e accompagnamento nella predi-
sposizione di domande di finanziamento a 
valere sul Bando Inail ISI Agricoltura 2023.

UNICAA
Presso Confcooperative FVG opera inoltre l’uf-
ficio UNICAA, la rete di servizi alle aziende 
agricole, che gestisce circa 500 fascicoli, sia di 
cooperative agricole ma soprattutto di aziende 
agricole socie e non socie di cooperative, con la 
piena abilitazione ad operare con le convenzioni 
siglate con AGEA e la Regione Friuli Venezia 
Giulia e, soprattutto, con il nuovo Organismo 
pagatore regionale OPR FVG. È inoltre operati-
vo uno sportello settimanale presso la Cantina 
Produttori di Cormons, uno presso la Coopera-
tiva Viticoltori Friulani “La Delizia”, uno presso 
i Vivai Cooperativi di Rauscedo e uno a Sede-
gliano. L’ufficio UNICAA svolge tutti i servizi 
per i quali è abilitato il CAA, fra cui: 
•	� gestione ed aggiornamento del fascicolo 

aziendale cartaceo ed informatico;
•	� presentazione della domanda di premio 

unica (PAC) e di tutte le pratiche che fanno 
riferimento al sistema informatico SIAN e 
PPR FVG (280 domande presentate); 

•	� presentazione domande di aiuto a superficie 
a valere sul PSR FVG;

•	� gestione vitivinicola (schedario viticolo, 
potenziale viticolo, altro).

•	� pratiche informatizzate relative alla certifi-
cazione BIO, SQNPI individuale e collettiva 
(sistema SIAN e Rete rurale).

Accanto ad UNICAA vengono forniti tutti i ser-
vizi specialistici richiesti dalle aziende agricole, 
quali ad esempio le norme sul rispetto della 
condizionalità, l’assistenza ai contratti agrari, 
la domanda per il carburante agevolato (250 do-
mande) e quanto altro di specifico interesse per 
le aziende. L’obiettivo è quello di consolidare 
ulteriormente il servizio svolto e di aumentare 
il numero di mandati AGEA (fascicoli) delle 
aziende agricole che affidano le proprie gestioni 
a Confservizi FVG.
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Il settore pesca e acquacoltura

Da alcuni anni il settore pesca di Fedagripe-
sca FVG non offre più i propri servizi solo 
alle cooperative associate, ma ha ampliato la 
sua attività offrendo la propria competenza a 
tutto il “sistema pesca” regionale, consolidan-
do il ruolo di organizzazione di riferimento 
regionale e di coordinamento del settore. In 
particolare, oltre a fornire il proprio tradizio-
nale supporto tecnico-legislativo-sindacale alle 
cooperative, gestisce:
 •	� il coordinamento del FLAG GAC FVG, orga-

nizzazione pubblico-privata che amministra 
una parte dei fondi comunitari del settore, 
destinati allo sviluppo del territorio costiero 
(in similitudine con quanto i GAL fanno sui 
territori montani nei progetti Leader);

•	� la conduzione del Tavolo di coordinamento 
regionale della pesca e dell’acquacoltura, 
organizzazione volontaria che raggruppa le 
organizzazioni sindacali, gli istituti di ricerca 
privati e le imprese aggregate della Regione 
FVG, con lo scopo di mantenere un confronto 
fra i diversi consorzi, organizzazioni di pro-
duttori ed i diversi mestieri della pesca sulle 
problematiche del settore, individuare moda-
lità di gestione collettiva delle risorse, anche 
proponendo all’Amministrazione regionale 
regolamenti e norme. Negli anni, il Tavolo 
di coordinamento è stato riconosciuto come 
interlocutore privilegiato da parte dell’Am-
ministrazione pubblica su tutti gli argomenti 
riguardanti la pesca e l’acquacoltura;

•	� il segretariato e la consulenza del consorzio 
della piccola pesca COGEPA. Si tratta di 
un Consorzio molto complesso, in quanto 
rappresenta molti pescatori, poco organizza-
ti che operano su grandi superfici di mare e 
praticano una pesca molto selettiva e rispet-
tosa dell’ambiente: proprio la pesca che l’UE 
incoraggia con i suoi regolamenti e con i 
piani di gestione. Feadgripesca FVG fornisce 
il servizio di segreteria amministrativa e di 
coordinamento delle attività progettuali;

•	� la consulenza al consorzio di gestione dei 
molluschi COGEMO. Al consorzio COGEMO 
è delegata, per legge, la gestione dei mollu-
schi bivalvi nel Compartimento marittimo 
di Monfalcone. Il consorzio opera con una se-
greteria propria, a cui Fedagripesca FVG offre 
servizi di consulenza e di sviluppo di progetti 
di gestione della risorsa.

Oltre all’attività costante di aggiornamento 
tecnico legislativo e l’accompagnamento nella 
progettazione e nella realizzazione di interventi 
di sviluppo aziendale, le iniziative di maggior 
rilievo a cui Fedagripesca FVG, tramite il dott. 
Dean, ha dato supporto operativo e consulenza 
nel 2023 sono state:

Bando “Ucraina”
L’ultimo importante finanziamento fornito dal 
fondo comunitario FEAMP è stato quello del 
bando “Ucraina”: a seguito delle conseguenze 
economiche della guerra in Ucraina sui setto-
ri della pesca e dell’acquacoltura, tra le quali 
l’aumento dei costi energetici, la Commissione 
europea ha introdotto fra le “calamità” a cui far 
fronte con sostegno pubblico, anche i mancati 
introiti per le imprese causati dalle guerre e dalle 
loro conseguenze sui mercati. Tale decisione, 
che diventerà operativa con il nuovo FEAMPA, 
è stata anticipata, in Italia, utilizzando i fondi 
residuali del FEAMP; anche la Regione FVG ha 
emanato, quindi, un bando a cui hanno parteci-
pato tutte le imprese.

Supporto all’Amministrazione regionale nella 
programmazione dell’allocazione delle risor-
se nelle misure del FEAMP
Il Tavolo di coordinamento regionale viene co-
stantemente interpellato dall’Amministrazione 
regionale per avere la voce unitaria del settore 
regionale. Così per le richieste di parere della 
Commissione consultiva regionale pesca ed ac-
quacoltura, che per l’allocazione di finanziamenti. 

Partecipazione delle 4 Organizzazioni di Pro-
duttori alla fiera Tutto Food di Milano
Grazie al proprio ruolo di coordinamento del 
settore, Fedagripesca FVG è stata la promotrice 
e la coordinatrice del progetto di promozione, 
finanziato dai fondi FEAMP, che ha riunito le 
4 Organizzazioni Produttori aventi sede legale 
o operativa in regione (OP Allevatori Ittici Friu-
lani, OP I Fasolari, OP Cooperativa Pescatori 
Grado e OP Cooperativa Pescatori San Vito) 
nella partecipazione congiunta, in un unico 
stand collettivo, alla fiera Tutto Food a Milano, 
importante fiera del settore, con lo scopo di 
promuovere presso la ristorazione il paniere 
ittico regionale. 

Elaborazione nuovo programma GAL PA
Il 2023 è stato l’ultimo anno di programmazio-
ne del FLAG GAC FVG e l’anno in cui è stato 
pubblicato il bando per la nuova programma-
zione europea 2023-2029. Nel corso dell’estate 
Fedagripesca FVG, ha organizzato gli incontri 
di intervista con i rappresentanti del settore ed 
organizzato un convegno sulle prospettive della 
pesca e dell’acquacoltura, iniziative che sono 
state alla base della formulazione della nuova 
strategia di sviluppo locale per il nuovo Gruppo 
di Azione per la Pesca e l’Acquacoltura (GAL 
PA), redatta da Fedagripesca FVG assieme ad 
Aries Scarl, società della CCIAA Venezia Giulia.

Concessioni demaniali per i soci consorzio 
COGEPA.
Nel corso del 2020, fra i vari provvedimenti 
per il rilancio dell’economia post-Covid, è stata 
emanata una norma che prevedeva l’istituzione 
di una concessione demaniale minima per gli 
stabilimenti balneari; la norma, però, ha avuto 
delle ripercussioni negative sul settore della 
pesca e dell’acquacoltura, aumentando il cano-
ne dei magazzini portuali, dove sono custodite 
le attrezzature di pesca, di quasi il 600%. Per 
sostenere gli operatori del settore, il consorzio 
COGEPA con il supporto amministrativo di 
Fedagripesca FVG, si è sostituito ai pescatori 
nella richiesta delle concessioni demaniali, 
raggruppando in ogni porto tutti i magazzini 
in un’unica concessione e proponendosi come 
unico concessionario in luogo dei soci, affidan-
do poi la gestione dei magazzini a coloro che già 
ne usufruivano.
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Problematica “granchio blu” 
Ad inizio estate è esplosa a livello nazionale, 
per gli ingenti danni provocati sul delta del 
Po, la problematica della presenza invasiva 
del granchio blu. L’abnorme proliferazione del 
crostaceo nelle acque miste del delta ha avuto, 
come conseguenza, la predazione di tutti gli 
allevamenti di vongole della zona, con con-
seguenze economiche rilevanti. Il granchio, 
inoltre, danneggia anche le attività di pesca, 
ostacolandola nell’esecuzione e danneggiando 
le reti. Essendo un predatore onnivoro, inol-
tre, influisce sulla quantità della risorsa ittica. 
Fedagripesca FVG coordina a livello regionale 
il monitoraggio della sua presenza e dei danni 
conseguenti, tenendo informata l’Amministra-
zione regionale e il Distretto Alto Adriatico, 
organizzazione che raggruppa gli assessori alla 
pesca e all’acquacoltura delle Regioni Friuli Ve-
nezia Giulia, Veneto ed Emilia Romagna, assie-
me a rappresentanti del Ministero dell’Agricol-
tura, Sovranità alimentare e Foreste (MASAF).

Progetto “UPI – Unità produttive ittiche per 
la pesca sostenibile”
Nel corso del 2023, è stato portato a termine il 
progetto iniziato nel 2020 denominato “UPI – 
Unità produttive ittiche per la pesca sostenibile”, 
realizzato da Confcooperative FVG a beneficio 
del consorzio COGEPA.  

Il progetto nasce dalla constatazione che l’an-
damento della pesca in Friuli Venezia Giulia ha 
visto, nell’ultimo decennio, una costante dimi-
nuzione complessiva della quantità di pescato e 
dello sforzo pesca. La minor redditività del me-
stiere, il calo degli addetti e la minor pescosità 
del Golfo di Trieste sono evidenziati anche dai 
dati statistici che attestano il calo, nel decennio 
2010-2019, di oltre il 20% della flotta pescherec-
cia sia a Grado che a Marano. 

Molto significativa anche la diminuzione del 
pescato sbarcato nei due mercati. Mancanza di ri-
sorse, cambiamenti ambientali, diminuzione del-
la produttività del mare e invasioni di organismi 
in competizione, come gli ctenofori e il granchio 
blu, stanno cambiando velocemente il panorama 
nel quale si svolgono le attività di pesca.

La crisi colpisce anche il settore della piccola 
pesca costiera artigianale, la più diffusa sul ter-
ritorio regionale. È questa, in particolare quella 
praticata con le reti fisse, una pesca molto se-
lettiva e a basso impatto ambientale: è quella su 
cui l’Unione Europea concentra le sue attenzio-
ni, proprio per la sua caratteristica di sostenibi-
lità ed il suo importante valore economico.

Consapevole di tale scenario, il Consorzio della 
piccola pesca dei compartimenti marittimi di 
Monfalcone e Trieste (COGEPA) sta operando da 

alcuni anni per la salvaguardia del mestiere tra-
mite la ricerca di soluzioni che tutelino la risorsa, 
come i vari regolamenti di pesca adottati, e la in-
crementino. Una di queste soluzioni è il progetto 
UPI, ideato dal consorzio COGEPA e sostenuto e 
coordinato dal sistema Confcooperative.

Tramite il progetto è stata delimitata un’ampia 
porzione di mare (880 ha circa) con fondali per 
lo più sabbiosi, al cui interno sono state indi-
viduate delle aree in cui sono state posizionate 
64 strutture sommerse di forma piramidale per 
la creazione di una “scogliera artificiale”, sulla 
quale possono trovare habitat molti organismi 
marini. Questo favorirà lo sviluppo di catene 
alimentari stabili e durature in grado di atti-
rare i pesci; inoltre, il gran numero di fori e 
tane create dalle strutture sommerse favorirà il 
formarsi di aree di rifugio e di nursery dedicate 
all’accrescimento dei giovani pesci.

Nell’area di mare considerata l’attività di pesca 
verrà condotta in modo sostenibile, grazie ad 
un regolamento redatto dal consorzio COGEPA, 
che si preoccuperà di monitorare la quantità e la 
qualità del pesce pescato. 

I pescatori professionisti potranno, quindi, 
pescare all’interno dell’area secondo le modalità 
prescritte nel regolamento di pesca. L’area sarà 
a disposizione anche della pesca sportiva e ricre-
ativa, nonché per attività di sviluppo turistico, 
come il pescaturismo o il turismo subacqueo, 
nell’ottica di aumentare le possibilità di svilup-
po economico dato dalla gestione dell’area.

 Questo progetto rappresenta, nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, un esempio innovativo 
di gestione integrata di una porzione di mare 
da parte dei pescatori, finalizzato a mantenere 
l’attività di pesca nel futuro, puntando alla sua 
sostenibilità non solo ambientale, ma anche 
economica e sociale.
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Federsolidarietà

L’azione di rappresentanza svolta da Federso-
lidarietà FVG, con l’obiettivo di essere sempre 
più vicina alle esigenze e richieste delle coope-
rative sociali, si è sviluppata nel 2023 attraverso 
un’attività costante di consultazione, informa-
zione e supporto su specifici provvedimenti 
normativi e regolamentari di interesse per il 
settore. Tra questi, i più importanti sono stati 
senza dubbio l’attuazione della Legge regionale 
14 novembre 2022 n. 16 “Interventi a favore 
delle persone con disabilità e riordino dei ser-
vizi sociosanitari in materia”, il Regolamento 
per l’autorizzazione, vigilanza e accreditamento 
delle strutture per minori (Decreto 158/Pres 
del 7/12/2022), la Riqualificazione del sistema 
dei servizi per gli anziani (Delibera 801 del 6 
giugno 2022). 

Di seguito evidenziamo alcuni dei principali temi 
affrontati dalla Federazione nel corso del 2023. 

alla formazione, sviluppata congiuntamente 
fra i rappresentanti della cooperazione sociale 
e quelli della pubblica amministrazione (Am-
ministrazione Regionale, Aziende Sanitarie, 
Centrale Unica di Committenza, ARCS, Anci, 
Federsanità ANCI, Enti locali). Tra gli eventi 
organizzati ricordiamo:
1.	 �il workshop “Gli spazi di praticabilità della 

co-programmazione e della co-progettazione 
in FVG” svoltosi il 1 marzo 2023;

2.	 �il convegno “La tastiera degli strumenti e le 
novità per l’affidamento dei servizi di welfa-
re: il dialogo fra Pubblica Amministrazione 
e Cooperazione Sociale” tenuto il 1 marzo 
2023;

3.	 �il workshop “Gli spazi di praticabilità della 
co-programmazione e della co-progettazione 
in FVG – 2a parte” tenuto il 4 dicembre

Presidente:
Luca Fontana

Cooperative:
157
Soci:
7.750
Addetti:
8.742
Ricavi:
329,1 milioni di euro

Il rapporto fra Cooperazione Sociale e Pub-
blica Amministrazione alla luce del Codice 
del Terzo Settore e del nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici 
L’art. 6 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
(D. lgs. 36/2023) ha fatto chiarezza sui criteri 
che devono guidare nella scelta degli strumenti 
collaborativi previsti dall’art. 55 del Codice del 
Terzo Settore e di quelli competitivi propri de-
gli appalti. Anche nella nostra Regione si sono 
diffuse alcune buone prassi di coprogramma-
zione e di coprogettazione, ma numerose sono 
state anche le criticità evidenziate dall’osser-
vatorio costituito in seno a Federsolidarietà. La 
Federazione ha quindi sviluppato un confronto 
costante anche su singoli casi, con l’obiettivo 
di evidenziare le migliorie da introdurre per 
promuovere un partenariato fra le parti che non 
prescinda dalle significative differenze norma-
tive, organizzative, gestionali e fiscali proprie 
delle diverse tipologie di enti del Terzo Settore. 
Importante è stato anche l’impegno dedicato 

Federsolidarietà FVG è componente del Comi-
tato Paritetico Regionale della Cooperazione 
Sociale, organo costituito ai sensi del CCNL del-
la Cooperazione Sociale con una partecipazione 
paritaria fra le organizzazioni della cooperazio-
ne e quelle sindacali firmatarie. Al Comitato 
competono anche le funzioni di “Osservatorio 
permanente sugli appalti”, ed esso interviene – 
spesso su segnalazione delle stesse cooperative 
– sull’applicazione delle norme che riguardano 
gli ambiti di intervento della cooperazione so-
ciale sia relativamente agli affidamenti dei ser-
vizi alla persona, sia per gli appalti di fornitura 
di servizi diversi finalizzati all’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. Nel corso del 
2023 il Comitato è intervenuto su 13 procedure 
di gara (nei più diversi settori: centri estivi, 
servizi dopo scuola, servizi prima infanzia, ge-
stione RSA, ecc.). Gli elementi più ricorrenti sui 
quali si è intervenuto sono stati: la definizione 
di basi d’asta non congrue e il mancato rispetto 
del principio dell’equilibrio contrattuale, la cor-
retta applicazione della clausola della revisione 
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prezzi, l’applicazione del rapporto 85 (offerta) 
e 15 (prezzo) quale criterio di aggiudicazione 
dei servizi socio sanitari (L. R. 6/2006), l’ap-
plicazione del CCNL di settore, requisiti per il 
personale da impiegare, la mancata previsione 
di specifiche clausole di inserimento lavorativo 
nell’esecuzione dei servizi. 

Il rinnovo del CCNL Cooperazione Sociale
Il 2023 è anche stato l’anno durante il quale si è 
sviluppato il negoziato per il rinnovo del CCNL 
della Cooperazione Sociale. Federsolidarietà 
FVG ha partecipato al negoziato esprimendo un 
rappresentante nell’ambito della delegazione 
contrattuale nazionale, che si è fatta portatri-
ce delle segnalazioni espresse anche a livello 
locale proponendo occasioni di confronto con le 
cooperative, ultima delle quali con il presidente 
Stefano Granata lo scorso 13 novembre.

Il 26 gennaio è stata raggiunta l’intesa, tra parti 
sindacali e datoriali, per il rinnovo del CCNL delle co-
operative sociali, con decorrenza dal 1° gennaio 2023 
fino al 31 dicembre 2025 senza inserire l’indennità 
per gli anni rimasti scoperti fra i due rinnovi. È stato 
modificato l’ambito di applicazione al fine di renderlo 
più aderente alle nuove realtà del settore e all’attuale 
contesto economico e di rafforzare la cogenza appli-
cativa del CCNL a tutte le cooperative sociali sia A sia 
B, con particolare attenzione a queste ultime; è stato 
così introdotto il comparto sanitario con l’esplicita-
zione di un elenco di attività riconducibili ai servizi 
sanitari e sono state previste nuove attività quali i 
servizi del sistema integrato di educazione e istruzio-
ne dalla nascita fino a 6 anni, il SAD e ADI, i centri 
antiviolenza, ecc. È definito un incremento econo-
mico dei minimi conglobati al livello C1 pari a 120 € 
(da riconoscere in tre tranche: 60 € febbraio 2024, 30 
€ ottobre 2024 e 30 € ad ottobre 2025). Verrà inoltre 
corrisposta con le spettanze del mese di giugno 2025 

L’impatto della carenza di figure professio-
nali nel welfare 
La carenza di figure professionali è un dato che ha 
pesantemente segnato anche il 2023, ponendo in 
serie difficoltà le cooperative sociali e la possibili-
tà di garantire la continuità dei servizi di welfare 
nella nostra Regione. L’aggiornamento dei dati 
su questo fenomeno, reso possibile da una ricerca 
curata da IRES FVG e realizzata in collaborazione 
con Legacoop Sociali, ha restituito un fabbisogno 
pari a 2.287 nuovi addetti per un triennio: tra 
questi, le figure professionali più rappresentate 
sono gli Operatori Socio Sanitari (836), gli in-
fermieri (186), gli educatori professionali socio 
pedagogici (638), quelli sanitari (189) e quelli per 
la prima infanzia. Una seconda edizione di questa 
ricerca è attualmente in corso di realizzazione e 
consentirà di monitorare con continuità l’anda-
mento del fabbisogno di figure essenziali per il 
welfare regionale.

Disporre di una chiara dimensione quantita-
tiva e qualitativa di questo fenomeno è infatti 
indispensabile per affrontare un problema che 
ha molteplici cause, quali la crisi delle vocazio-
ni verso le professioni di cura, livelli retributivi 
bassi – soprattutto se paragonati a quelli del 
settore pubblico della scuola e della sanità -, 
errori a livello nazionale nella pianificazione 
della formazione professionale dell’area socio 
sanitaria, il livello dei requisiti professionali 
previsti per l’erogazione dei servizi.

Si tratta di questioni che Federsolidarietà FVG 
ha affrontato con un costante dialogo con l’Am-
ministrazione Regionale, in particolare con la 
Direzione Salute e Politiche Sociali e la Direzio-
ne Formazione e Lavoro. La Delibera n. 1213 del 
26 agosto 2022 “Indicazione per garantire la con-
tinuità e la qualità delle funzioni socioeducative 
nei servizi sociali territoriali” ha permesso di 
derogare ai titoli necessari a svolgere le funzioni 

la quattordicesima per un importo pari alla metà 
della retribuzione mensile, con l’impegno di giungere 
ad una piena mensilità come base di calcolo con il 
prossimo rinnovo contrattuale.

Il nuovo CCNL interviene inoltre su altri 
istituti quali la tutela della maternità con 
l’integrazione del trattamento di maternità 
obbligatoria fino al 100 % della normale retri-
buzione e, da gennaio 2025, l’assistenza sani-
taria integrativa a carico della cooperativa per 
ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato 
viene incrementata di ulteriori 5 €. 

Federsolidarietà FVG si è da subito attivata nei 
confronti della Amministrazione Regionale per 
garantire la sostenibilità economica dei servi-
zi gestiti dalle cooperative sociali, a fronte di 
un rinnovo contrattuale giudicato comunque 
necessario. Sono stati richiesti adeguati stanzia-
menti alla Pubblica Amministrazione in modo 
da garantire l’effettiva revisione. 

educative in base alla normativa nazionale (L. 
205/2017) fino agli ultimi mesi dell’anno, quan-
do è intervenuta la sentenza di annullamento 
da parte del Consiglio di Stato. Deroghe alla 
normativa nazionale (D. Lgs. 65/2017) sono state 
inserite (e in questo caso confermate anche per 
l’anno educativo 2023-2024) per i titoli di studio 
previsti per il personale impegnato con funzioni 
educative nei servizi alla prima infanzia, avendo 
la nostra Regione competenza concorrente con 
lo Stato (LR 20/2005). Il dialogo e il confron-
to proseguono nella direzione di una possibile 
ridefinizione della filiera dei servizi che permet-
ta anche di valorizzare e rafforzare le compe-
tenze di quanti non esercitano una professione 
regolamentata ma possono intervenire in modo 
appropriato nel welfare.

Rafforzamento organizzativo della gover-
nance di Federsolidarietà
Il Consiglio di Federsolidarietà si è impegnato 
in un percorso formativo politico sindacale per 
affrontare in modo responsabile e condiviso le 
sfide al centro del benessere della comunità. 
Si è così lavorato – con il supporto di Euprag-
ma e di AICCON – sulla componente valoriale 
propria della Federazione, sulla missione e sulla 
vision che identifichi le direzioni per le azioni 
future da intraprendere. Il lavoro così svilup-
pato – attualmente in corso – verrà presentato 
in occasione dell’assemblea regionale calenda-
rizzata per il 27 giugno 2024 a Trieste, con la 
relazione centrale del prof. Stefano Zamagni.
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Confcooperative Lavoro 
e Servizi

Presidente:
Maurizio Era

Cooperative:
106
Soci:
3.183
Addetti:
3.840
Ricavi:
227,2 milioni di euro

Attività settoriale per cluster
L’ampiezza e varietà delle attività delle coope-
rative afferenti alla Confcooperative Lavoro e 
servizi FVG hanno determinato, da sempre, la 
necessità di organizzare le associate in alcuni 
cluster omogenei (per tipo di attività, per tema-
tica di interesse o per appartenenza/operatività 
territoriale) per essere in grado di agire con 
maggiore efficacia rispetto alle istanze prove-
nienti dalle cooperative stesse e, soprattutto, 
per essere in grado come Federazione di proget-
tare e attuare iniziative effettivamente coinvol-
genti e di interesse per le associate.

Tale approccio ha portato quindi all’individua-
zione di alcuni cluster affidandone il coordina-
mento a singoli componenti del Consiglio della 
Federazione.

Questi i principali ambiti di attività della Fede-
razione nel corso del 2022:

	 �Settore edilizia: riunisce le cooperative 
(alcune appartenenti anche all’ambito delle 
cooperative sociali) che svolgono l’attività 
nel settore dell’edilizia con specializzazioni 
nell’ambito delle costruzioni (civili e indu-
striali), degli impianti (elettrici, idraulici, 
termici, fotovoltaici, geotermici, ecc.) e dei 

servizi tecnici e professionali (progettazione, 
consulenze, gestione del cantiere, general 
contractor, ecc.). L’attività del settore ha pun-
tato anche a favorire la reciproca conoscenza 
tra le associate per agevolare la collaborazione 
tra le cooperative, sviluppando le opportu-
nità di business; sono stati inoltre affrontati 
i temi emergenti del settore quali la norma-
tiva tecnica di settore, gli appalti pubblici 
e privati, i bonus fiscali, il tema dei profili 
professionali del comparto e della mancanza 
di personale, l’importanza della collaborazio-
ne tra le associate, i rapporti con il sistema 
bancario (cooperativo e non), le relazioni con 
la Regione e gli uffici competenti.

	� Settore pulizie civili e industriali, facility 
management: sono stati trattati i temi ine-
renti il CCNL di settore (Multiservizi), gli 
appalti pubblici, la figura del socio lavorato-
re, i rapporti con la committenza privata, la 
collaborazione tra cooperative anche come 
driver di sviluppo per le micro cooperative 
associate operanti nel settore.

	 �Settore trasporto merci e logistica: ha visto 
il coinvolgimento delle cooperative per 
trattare i seguenti importanti temi settoria-
li: mancanza di personale CCNL di settore, 
percorsi di formazione e qualificazione del 
personale, collaborazione tra le cooperative 
come leva per far crescere le realtà di minore 
dimensione, rapporti con i player naziona-
li del settore di riferimento e ruolo delle 
cooperative nella filiera dei trasporti e della 
logistica.

	� Settore ambiente: le cooperative facenti 
parte del gruppo (comprese alcune cooperati-
ve sociali) hanno affrontato i seguenti temi: 
la necessità delle associate di collaborare per 
mettere a “fattore comune” professionalità, 
progettualità e requisiti per la partecipazione 
a gare pubbliche, nonché aspetti legati alla 
normativa di settore e alla formazione delle 
risorse umane (anche in questo settore, pesa 
l’endemica scarsità di personale qualificato).

	� Settore trasporto persone e taxi: il com-
parto è caratterizzato da realtà presenti 
sul territorio da decenni e con una forte 
rappresentatività, in particolare nel settore 
dei taxi. Tra i temi affrontati dalla Federa-
zione: la regolamentazione dell’attività taxi 
(norme nazionali e regionali), la situazione 
del trasporto persone (pullman) a livello 
regionale, il turismo croceristico e il conse-
guente fabbisogno di servizio di trasporto 
persone, la fattibilità di collaborazioni tra 
cooperative, l’attività dei vettori stranieri, in 
particolare provenienti dalla vicina Slovenia.

	� Settore portualità: lo sviluppo della blue 
economy è per Confcooperative Lavoro e 
Servizi FVG l’occasione per coinvolgere tut-
te quelle cooperative (di lavoro, sociali, ecc.) 
che a vario titolo gravitano attorno al siste-
ma portuale di Trieste, hub commerciale e 
di traffici che rappresenta un fondamentale 
snodo per tutta la Regione e, nello specifico, 
per diverse delle cooperative associate. La 
Federazione ha avuto modo anche di incon-
trare Vittorio Torbianelli (Segretario genera-
le) e Sergio Signore (Responsabile area lavo-
ro portuale) dell’Autorità di sistema portuale 
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del mare Adriatico Orientale per un utile e 
produttivo confronto su alcune tematiche 
operative dell’ambito portuale e per cono-
scere i programmi e le strategie dell’Autorità 
per i prossimi anni. Proprio con riferimento 
all’Autorità portuale la Federazione è stata 
particolarmente impegnata nel consolidare i 
rapporti con questo ente che governa i porti 
di Trieste e Monfalcone; il presidente della 
Federazione, Maurizio Era, è anche compo-
nente dell’Organismo di partenariato della 
risorsa mare, sede in cui vengono rappresen-
tate le istanze delle cooperative associate.

	� Gruppo di lavoro appalti pubblici: la Fe-
derazione ha promosso un tavolo tematico 
sugli appalti pubblici per consentire alle 
cooperative associate di concorrere con mag-
giori possibilità di successo alle gare pubbli-
che; il gruppo di lavoro ha anche svolto una 
ricognizione sugli appalti pubblici esistenti, 
anche alla luce del nuovo Codice dei contrat-
ti pubblici (D.Lgs. 36/2023) e delle relative 
conseguenze per le associate nei rapporti 
con la pubblica amministrazione. Le altre 
tematiche trattate sono state inoltre: la col-
laborazione tra cooperative, l’individuazione 
di nuovi strumenti per favorire la condivi-
sione di opportunità nella partecipazione ai 
bandi, il rapporto con le cooperative sociali, 
l’azione di lobbying nei confronti della Re-
gione Friuli Venezia Giulia.

Assistenza tecnica e informazione
Confcooperative Lavoro e Servizi FVG ha 
provveduto a garantire l’informazione e aggior-
namento a favore delle cooperative associate, 
con particolare riferimento all’aggiornamento 
tecnico riferito ai CCNL applicati (Multiservizi, 
Trasporti e logistica, Metalmeccanico coopera-
tivo, Edilizia cooperative, Ristorazione, Vigilan-
za e servizi fiduciari, ecc.) e alle altre tematiche 
generali e settoriali di particolare interesse per 
la gestione delle imprese cooperative.

Attività politico-sindacale
Confcooperative Lavoro e Servizi FVG ha sem-
pre traguardato il proprio spettro d’azione nella 
maniera più ampia e questo sia sotto il profilo 
territoriale (a livello del Triveneto), che dal lato 
del coinvolgimento di altri ambiti di attivi-
tà non rientranti esclusivamente nei confini 
“classici” della federazione stessa: Confcoopera-
tive Lavoro e Servizi FVG ha quindi puntato a 
sperimentare, per quanto possibile, l’approccio 
intersettoriale nelle proprie progettualità, fa-
vorendo anche il coinvolgimento delle coope-
rative più prossime, per modello organizzativo 
e problematiche legate al socio lavoratore, in 
particolare quelle sociali, favorendo il dialogo 
fra i diversi settori cooperativi.

Sono stati inoltre intensificati la relazione e lo 
scambio progettuale con gli organi nazionali 
di settore, coinvolgendo la dirigenza nazionale 
della federazione in alcuni importanti momen-
ti di confronto con le cooperative associate del 
Friuli Venezia Giulia. 

È proseguita anche la partecipazione dei 
nostri rappresentanti ai tavoli di concertazio-
ne convocati dall’Amministrazione regionale 
(con particolare riferimento agli interventi di 
politica attiva del lavoro previsti dalla Leg-
ge regionale 18/2005, appalti e regolarità del 
mercato, salute e sicurezza sul posto di lavoro, 
programmi e progetti legati 
alla formazione specifica e 
trasversale, revisione della 
legge regionale sul lavoro, 
ecc.) e nell’ambito della 
Commissione regionale del 
lavoro. In tali sedi la fede-
razione ha potuto illustrare 
i contributi e le posizioni di 
Confcooperative su diversi 
dossier aventi natura e ri-
cadute trasversali indistin-
tamente per tutti i settori 
della cooperazione.

Il presidente Maurizio Era ha incontrato l’as-
sessore regionale Alessia Rosolen (con deleghe 
al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, uni-
versità e famiglia) assieme ad Anna D’Angelo, 
direttore del Servizio interventi per i lavora-
tori e le imprese della Regione, per affrontare 
alcuni temi importanti quali la formazione dei 
lavoratori e dei giovani, il sistema degli ap-
palti pubblici (regolarità, clausole sociali, basi 
d’asta, ecc.), la regolarità del mercato e il “buon 
lavoro”, gli incentivi per le startup cooperative, 
il dumping degli operatori stranieri nel settore 
del trasporto persone, le specificità del settore 
taxi, il ruolo del Porto di Trieste per l’economia 
regionale, le tematiche legate alla sicurezza e 
salute sul lavoro.

La Federazione inoltre ha mantenuto e sviluppato 
i rapporti con le articolazioni di settore delle altre 
due centrali cooperative, Legacoop Produzione e 
servizi FVG e AGCI-Servizi FVG, interloquendo 
con esse su diversi ambiti di interesse comune: 
CCNL adottati dalle cooperative, rapporti con 
la Regione, contrasto al dumping contrattuale, 
appalti pubblici, rapporti con le Organizzazioni 
sindacali. Con le federazioni di settore delle altre 
centrali cooperative, Confcooperative Lavoro e 
Servizi FVG ha promosso nel mese di maggio un 
importante appuntamento per pianificare alcune 
azioni comuni nei rapporti con le organizzazioni 
sindacali, la contrattazione di prossimità, la figura 
del socio lavoratore, gli appalti pubblici e i rapporti 

con le stazioni appaltanti e 
gli enti aggregatori, la rego-
larità del mercato, le condi-
zioni di lavoro e il dumping 
contrattuale, gli osservatori 
provinciali (interprovinciali) 
per il lavoro in cooperativa, 
l’organismo paritetico di set-
tore (ad esempio per il CCNL 
Multiservizi), rapporti con la 
regione, azioni o progettualità 
di sistema, il tavolo di concer-
tazione della Regione previsti 
dalla L.R. 18/2005.

Sul versante della comunicazione e della colla-
borazione tra le associate è stato ulteriormente 
sviluppato e promosso il progetto nazionale 
Netcoop, la community su piattaforma digitale 
di Confcooperative Lavoro e Servizi, dove le 
cooperative a livello nazionale hanno la pos-
sibilità di ritrovarsi per “socializzare” e creare 
conoscenza, scambio di informazioni e oppor-
tunità di business.
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Confcooperative Cultura 
Turismo e Sport

Presidente:
Serena Mizzan

Cooperative:
67
Soci:
8.238
Addetti:
6.547
Ricavi:
36,2 milioni di euro

Il settore culturale e turistico cooperativo ha 
finalmente recuperato (e superato) i livelli 
precedenti alla pandemia da Covid-19, che ave-
vano significativamente intaccato l’equilibrio 
economico e patrimoniale di numerose coope-
rative del settore. Quello culturale, in partico-
lare, è stato il settore che più di ogni altro ha 
subito le conseguenze della pandemia, avendo 
registrato nel 2020 un calo nei ricavi aggrega-
ti delle cooperative nell’ordine del 40% per il 
settore culturale e del 16% per il settore turisti-
co. Soltanto nel 2022 sono stati superati i livelli 
prepandemia: sono stati raggiunti i 36 milioni 
di euro di ricavi aggregati, con una crescita del 
50% rispetto al 2021, ancora segnato dai limiti 
allo svolgimento di numerose attività indotte 
dalla pandemia. Un dato in crescita però anche 
rispetto ai 27 milioni di euro raggiunti nel pe-
riodo prepandemico (+33%).

Iniziative di studio e ricerca nell’ambito 
dell’economia della cultura
Confcooperative Cultura Turismo Sport FVG ha 
svolto nel corso dell’anno un intenso lavoro di 
valutazione e studio concernente l’esperienza 
degli Osservatori della Cultura, già istituiti da 
diverse Regioni italiane. In questo senso, si è 

preso contatto con l’Università degli Studi di 
Udine, attivandosi per una serie di reciproche 
riflessioni e approfondimenti concernenti la 
tipologia di dati e metodologie applicabili alla 
“misurazione” del sistema delle imprese cultu-
rali regionali. La Federazione ha inoltre contri-
buito all’organizzazione del convegno, promos-
so da Confcooperative Alpe Adria, dal titolo 
“Quando la cultura si fa impresa: strumenti per 
pianificare e valutare”, svoltosi il 9 giugno 2023 
a Gorizia, al quale hanno partecipato alcuni dei 
massimi esperti nazionali sul tema.

Dopo l’estate, l’attività è proseguita con l’obiet-
tivo di coinvolgere anche altre organizzazioni 
del comparto culturale, al fine di proporre 
un’azione sinergica rivolta alle istituzioni regio-
nali per giungere all’avvio di un Osservatorio 
regionale della Cultura e delle imprese cultura-
li, peraltro previsto dalle L.R.16/2014 ma mai 
istituito. L’obiettivo strategico è proporre un 

Osservatorio che sia orientato a osservare, stu-
diare, analizzare, misurare le imprese culturali 
e creative, i costi produttivi, le caratteristiche 
del mercato del lavoro, e questo al fine anche 
di evitare fenomeni di svilimento delle pro-
fessionalità del settore, di appalti a condizioni 
svantaggiose, dumping contrattuale, impoveri-
mento del comparto, la cui fragilità strutturale 
è emersa in tutta evidenza durante i difficili 
anni della pandemia Covid-19.

Le iniziative della Federazione in vista della 
Capitale europea della Cultura 2025 
La Federazione è attivamente impegnata nel 
promuovere la partecipazione delle imprese 
cooperative alle potenzialità che, per il settore, 
si schiudono nell’ambito dell’appuntamento 
con la Capitale europea della Cultura 2025 che 
vedrà le città di Nova Gorica e Gorizia al centro 
di numerose iniziative di interesse europeo. Si 
tratta di una importantissima vetrina europea 
e una grande opportunità di crescita professio-
nale e aziendale per molte imprese culturali del 
Friuli Venezia Giulia.

Confcooperative FVG ha da subito raccolto la 
sfida interloquendo da vicino con il GECT EU-
RO-GO (gestore dei bandi regionali per la Capi-
tale europea della cultura) e con l’organismo di 
diritto sloveno Zavod 2025, organismi attuatori 
della Capitale europea della Cultura 2025. In 
questo modo Confcooperative FVG ha fornito 
una puntuale informazione alle cooperative 
aderenti in merito alle possibilità offerte dalla 
Capitale e ai progetti e risorse disponibili. Inol-
tre, in collaborazione con il GECT EURO-GO, a 
gennaio 2023 è stato organizzato un incontro di 
presentazione dei bandi per la Capitale europea 
della Cultura 2025.
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Settore turismo
Confcooperative FVG realizza una costante 
azione di supporto alle società di gestione degli 
alberghi diffusi, peculiare forma di organiz-
zazione dell’attività ricettiva nata in Friuli 
Venezia Giulia e che vede la forma cooperativa 
prescelta dalla larga maggioranza delle società 
di gestione. 

Confcooperative monitora le principali proble-
matiche del settore attraverso incontri anche 
individuali e tenendo i rapporti con i compe-
tenti uffici dell’amministrazione regionale. 

Sono stati organizzati 2 incontri territoriali:
•	� mercoledì 18 ottobre, in presenza, a Tolmezzo, 

per gli alberghi diffusi della Provincia di Udine
•	� lunedì 13 novembre, on-line, con gli alberghi 

diffusi della Provincia di Pordenone

Gli incontri hanno consentito di monitora-
re l’andamento economico e gestionale delle 
società di gestione degli alberghi diffusi e 
procedere anche ad avviare una interlocuzione 
con l’Amministrazione regionale in merito a 
possibili modifiche normative e regolamentari 
che consentano lo sviluppo di questa particola-
re soluzione ricettiva.

Settore cultura
Numerose sono state le iniziative promosse 
o alle quali ha partecipato Confcooperative 
Cultura Turismo Sport FVG. Il 9 febbraio 2023, 
Confcooperative ha partecipato all’Open Media 
Day organizzato dal Polo di Gorizia dell’Univer-
sità degli Studi di Udine (corso DAMS) per far 
conoscere ai neolaureati, laureandi e studenti la 
realtà delle imprese culturali cooperative.
Nel corso della primavera 2023 si sono inoltre 
svolti 2 incontri tematici del gruppo di lavoro 
in materia di appalti pubblici in ambito cul-
turale, promosso dal Consiglio regionale della 
Federazione, che ha lavorato sulla definizione 
dei principali problemi concernenti gli appalti 
pubblici, anche analizzando casi specifici evi-
denziati dalle cooperative aderenti. 

Dall’interlocuzione con l’Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna (UEPE) di Udine (articolazione 
territoriale del Dipartimento per la Giustizia 
minorile e di Comunità del Ministro della 
Giustizia) è sorta una iniziativa atta a favorire 
la partecipazione di cooperative culturali a spe-
cifici bandi pubblicati dal Ministero di Giusti-
zia per vari progetti di esecuzione esterna delle 
pene (c.d. misure alternative) e la partecipazio-
ne di una cooperativa ad uno specifico bando ad 
agosto 2023 ha visto lo sviluppo di un innovati-
vo progetto pilota in questo settore. Nell’ambito 
di questo percorso sono stati organizzati due 
incontri conoscitivi e di coprogettazione:
•	 il 16 maggio 2023
•	 il 3 luglio 2023

Importante anche l’attività svolta nel setto-
re dello spettacolo dal vivo, un comparto di 
grande rilevanza per Confcooperative. Si è 
svolta venerdì 8 settembre una riunione del 
settore Spettacolo dal vivo, che ha analizzato 
specifici aspetti relativi alla formulazione di 
osservazioni relative al disegno di legge nazio-
nale in materia di indennità per i lavoratori 
dello spettacolo, nonché ulteriori problemati-
che del comparto. Il 21 dicembre, infine, si è 
partecipato alla presentazione della proposta di 
legge regionale sulla musica promossa da alcuni 
consiglieri regionali.

La Federazione mantiene costante un rapporto 
con le istituzioni regionali e in particolare con i 
diversi uffici che più direttamente sono coin-
volti nel finanziamento del settore culturale. 
Nell’ambito di quest’azione vengono promosse 
anche azioni di divulgazione di bandi regionali 
al fine di favorire la partecipazione delle coo-
perative. Tra gli altri, grazie alla collaborazione 
con Confcooperative Pordenone e con il Polo 
Tecnologico di Pordenone, il 14 giugno 2023 si 
è svolto un incontro di presentazione del bando 
per le Imprese Culturali e creative.
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Associazione Regionale 
delle Banche di Credito 
Cooperativo, Casse 
Rurali e Artigiane e 
Zadružne banke del Friuli 
Venezia Giulia

Presidente:
Luca Occhialini

Soci:
87.901
Addetti:
1.582
Raccolta diretta:
10,5 miliardi di euro

Dal 2019 le Banche di Credito Cooperativo si 
sono organizzate, sotto il profilo industriale, 
in due distinti Gruppi Bancari Cooperativi: 
Iccrea e Cassa Centrale Banca. Dal punto di 
vista associativo tutte le BCC italiane aderisco-
no invece ad un’unica Federazione Nazionale 
(Federcasse). Le 8 BCC del Friuli Venezia Giulia 
hanno conservato la propria “casa” comune nel-
la Federazione Regionale e, dal 5 gennaio 2021, 
nell’Associazione Regionale delle Banche di 
Credito Cooperativo, Casse Rurali e Artigiane, 
Zadružne banke del Friuli Venezia Giulia, che a 
sua volta aderisce a Federcasse. 

I numeri del Credito Cooperativo
I Soci delle BCC regionali sono 88.000, in 
costante crescita, ed il numero di clienti sta rag-
giungendo le 400.000 unità. Nel Credito Coope-
rativo regionale operano 1.570 collaboratori. Le 8 
BCC del Friuli Venezia Giulia, a settembre 2023, 
contavano 223 sportelli. La raccolta globale delle 
BCC del Friuli Venezia Giulia ha raggiunto i 14,8 
miliardi di Euro. Gli impieghi alla clientela si 
attestano intorno agli 8,2 miliardi di Euro. Circa 
5 milioni di euro sono restituiti ai territori sotto 
forma di aiuti, beneficenze e sponsorizzazioni.

Di seguito si presentano sinteticamente le attività 
svolte negli anni 2022 e 2023, anni ancora condi-
zionati dall’emergenza sanitaria, benché ormai 
allentata, e delle guerre in Ucraina e in Israele.

Attività a livello nazionale
Così come negli anni precedenti, il sistema del-
la cooperazione di credito è fortemente carat-
terizzato per un significativo sostegno all’eco-
nomia, sia delle famiglie che delle imprese, con 
numerosissime iniziative. 

Su base annuale le statistiche confermano uno 
sviluppo positivo dell’attività di intermedia-
zione delle Banche di Credito Cooperativo: si 
rileva una leggera flessione degli impieghi lordi 
alla clientela (-0,4%), più contenuta rispetto al 
trend del sistema bancario complessivo (-8,5%). 
La qualità del credito (rapporto sofferenze lor-
de/impieghi) è in linea con l’industria bancaria 
(3% contro il 3,1% del resto delle banche) (dati a 
settembre 2023).

La quota delle BCC nel mercato complessivo 
nazionale degli impieghi a clientela, a settembre 
2023, è del 7,9%. È rilevante, dunque, il contribu-
to che stanno dando le Banche di comunità mu-
tualistiche a famiglie, imprese e professionisti. 

Attività a livello regionale
Le BCC del FVG hanno continuato a sostene-
re l’economia e le famiglie anche nel biennio 
2022-2023. In particolare, nel comparto agri-
colo, il credito totale si è attestato al 22,8% del 
totate dei crediti erogati.

Importante anche l’aspetto consulenziale sulle 
operazioni di credito agevolato, che rappresenta 
un punto di eccellenza nell’offerta del Credito 
Cooperativo regionale, consentendo alle BCC, 
negli anni, di confermarsi sul territorio come 
leader del comparto. Grazie anche al supporto 
dell’Associazione, i principali strumenti che 
hanno visto confermata l’operatività delle BCC 
sono stati il Fondo di Rotazione Regionale per 
l’agricoltura e il Frie (Fondo di Rotazione per 
Iniziative Economiche). A questi strumenti si 
aggiungono anche i numerosi accordi e protocolli 
stipulati dalle singole BCC con Associazioni di 
categoria, Consorzi di Garanzia Fidi ed Istituzio-
ni per favorire sempre di più l’accesso al credito.
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Le Cooperative
Importante ricordare la prosecuzione anche nel 
biennio 2022-2023 della convenzione stipulata 
tra Confcooperative, FondoSviluppo FVG e le 
BCC del Friuli Venezia Giulia per i finanzia-
menti erogati a favore delle cooperative asso-
ciate a Confcooperative. Per favorire l’accesso al 
credito continua inoltre la collaborazione con 
Finreco e con CooperFidi.

I lavoratori
Al fine di sostenere i lavoratori colpiti dalla cri-
si delle aziende in cui lavorano, e le loro fami-
glie, la Regione Friuli Venezia Giulia, il Credito 
Cooperativo regionale e le Parti Sociali hanno 
rinnovato, per la tredicesima volta consecutiva, 
il protocollo per l’anticipazione dell’indennità 
di Cassa Integrazione ordinaria e straordi-
naria, che consente di anticipare l’indennità 
dell’INPS. 

Le BCC e i giovani
Le BCC prestano particolare attenzione all’edu-
cazione e alla formazione delle nuove genera-
zioni. Per questo motivo, dopo la sospensione 
dovuta alla pandemia da Covid-19, alla fine del 
2022 è stato ripreso il bando di concorso “Insie-
me in Europa”, in collaborazione con Confcoo-
perative, per progetti formativi della durata di 
sei mesi presso l’Ufficio di Collegamento della 
Regione a Bruxelles. Il progetto offre ai giovani 
laureati la possibilità di fare un’esperienza di 
tirocinio in un ambiente multiculturale e mul-
tilinguistico per sei mesi.

Le BCC sostengono inoltre il progetto Metal 
5.0, in collaborazione con la società Mill’s, che 
consiste in incontri dedicati agli studenti degli 
Istituti Tecnici Industriali della Regione per av-
vicinarli concretamente al mondo industriale, in 
particolare a quello della lavorazione dell’acciaio, 
settore in cui il Friuli Venezia Giulia primeggia 
a livello nazionale. Ai lavori di Metal 5.0 han-
no aderito autorità, scuole e imprenditori di 
varie città. Tra le aziende i cui esponenti hanno 
partecipato al programma Metal 5.0 figurano tra 
gli altri: ABS, Studio Agoraa, Cimolai Techno-
logy, Gruppo Cividale, CMF Matter of Forging, 
Danieli, Fantin, Feralpi Group, Feralpi Stahl, 
Fincantieri, Finest, Fratelli Cosulich Group, 
IC&Partners, Team Luna Rossa Prada Pirelli, 
Marcegaglia Plates, Cantieri Mariotti, Metin-
vest, Officine Tecnosider, PMP, PZero, Sangoi 
Spa, Siderweb, SMF The Green Gear, Gruppo 
Vecchiato, Zanardi Fonderie.

Iniziative di responsabilità sociale
Le BCC da sempre interpretano il ruolo di 
banche cooperative mutualistiche che si im-
pegnano per lo sviluppo economico, sociale e 
culturale del territorio. Nell’ottica di fornire un 
reale e concreto sostegno alle comunità in cui 
sono insediate, ogni anno vengono sostenute, 
sia dalla singola BCC presente in Regione, sia a 
livello di sistema, numerose iniziative svilup-
pate in vari ambiti. Di seguito si elencano le 
principali iniziative promosse dall’Associazione 
Regionale delle Banche di Credito Cooperati-
vo, Casse Rurali e Artigiane, Zadružne banke 
del Friuli Venezia Giulia, che si affiancano alle 
numerose altre iniziative promosse dalle BCC 
singolarmente.

Cultura e Sport
Nel mondo della cultura, come ogni anno, le 
BCC hanno sostenuto l’Albo dei Giornalisti 
nella realizzazione della loro Agenda.
Hanno sostenuto inoltre la realizzazione 
della pièce teatrale “Il Vajont di tutti. Riflessi 
di speranza”, prodotta da Mic International 
Company, messa in scena in numerosi teatri 
del Friuli Venezia Giulia e con diverse date 
programmate anche sul territorio nazionale. Lo 
spettacolo ha voluto ricordare, con rinnovata 
commozione, il sessantesimo anniversario della 
tragedia del Vajont. 

Il Credito Cooperativo regionale, inoltre, anche 
nel biennio 2022-2023 ha sostenuto il Giro Cicli-
stico Internazionale del FVG per Elite e Under 
23, manifestazione storica conosciuta e ricono-
sciuta che coinvolge tutto il territorio regionale. 

 

dei crediti erogati totali nel
comparto agricolo

22,8%
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Comunicazione, Educazione finanziaria 
e cooperazione
Al fine di raccontare e testimoniare l’operato 
delle BCC a favore del territorio, delle famiglie 
e delle imprese e promuovere i valori della co-
operazione e della mutualità, sono state svi-
luppate, in sinergia con Confcooperative FVG, 
numerose iniziative. 

Da anni, nella convinzione che la banca possa 
svolgere un ruolo importante nello sviluppo e nella 
diffusione della cultura finanziaria corretta e re-
sponsabile, le BCC sono impegnate singolarmente 
con attività ed incontri con la cittadinanza. 

A ciò si aggiunge la prosecuzione dell’iniziativa 
“La BCC incontra la scuola”, rivolta ai docenti 
e ai ragazzi delle scuole primarie e secondarie 
di primo grado e sviluppata congiuntamente a 
Confcooperative FVG. Con questo importan-
te progetto da anni si vuole diffondere nelle 
scuole il modello culturale “differente”, dove la 
responsabilità sociale prevale sul consumismo e 
sull’individualismo.

È stata inoltre attivata l’iniziativa di educazione 
ambientale “RispetTIAMO l’Ambiente”, un per-
corso che mira all’educazione ambientale, allo 
sviluppo eco-sostenibile e alla tutela del patri-
monio ambientale, delle identità, delle produzio-
ni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari, 
tenendo presente i contenuti dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, approvata dalle Na-
zioni Unite nel settembre del 2015.

Si è avviata inoltre, nel 2023, la prima edizione 
del Premio Regionale della Sostenibilità. L’ini-
ziativa mira a diffondere nel territorio regiona-
le e tra le imprese del Friuli Venezia Giulia la 
cultura della sostenibilità, coinvolgendo sia le 
cooperative che il mondo della scuola.

Nel corso del biennio 2022-2023 sono state orga-
nizzati degli incontri formativi in ambito tecni-
co-identitario, dedicati sia agli Amministratori 
che ai collaboratori neo-assunti. Per quanto 
riguarda gli Amministratori, sono stati organiz-
zati tre incontri in presenza, la cui docenza è 
stata affidata ai docenti universitari Becchetti, 
Bruni e Grandi. A completamento dell’offerta è 
stato inoltre organizzata, lo scorso giugno, una 
trasferta formativa di tre giorni a Bruxelles con 
visita alle sede delle principali Istituzioni Euro-
pee, alla quale ha partecipato una delegazione di 
circa 30 esponenti delle BCC.

Particolarmente apprezzato il corso per i col-
laboratori neo-assunti, che ha visto la parteci-
pazione di circa 150 collaboratori suddivisi in 
cinque sessioni.

Contrasto alla povertà nei Paesi 
in via di sviluppo
Le BCC del Friuli Venezia Giulia continuano a 
sostenere il Ecuador “Microfinanza Campesina”, 
in collaborazione con il Banco Codesarrollo e il 
FEPP – Fondo Equatoriano Populorum Progres-
sio, iniziativa riconosciuta a livello internaziona-
le come modello di cooperazione per combattere 
la povertà nei Paesi in via di sviluppo.

restituiti ai territori sotto forma di aiuti, beneficenze e sponsorizzazioni

5 milioni di €

la raccolta globale delle BCC del Friuli Venezia Giulia

14,8 miliardi di €

gli impieghi alla clientela

8 miliardi di €

I numeri delle BCC
in Friuli Venezia Giulia
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La Commissione, nel promuovere il protagoni-
smo femminile nella cooperazione, si impegna 
in particolare per:
•	� promuovere la crescita della rappresentanza delle 

donne negli organi di amministrazione;
•	� fornire conoscenze e strumenti di crescita 

personale per le donne socie e/o dipendenti;
•	� promuovere il superamento della contrap-

posizione fra una visione maschile ed una 
femminile nella convinzione che le diversità 
di genere (a partire dai diversi stili di lavoro 
e di relazione) possano costituire fattore di 
ricchezza, di sviluppo e di miglioramento 
delle organizzazioni.

La Commissione si è quindi concentrata su un 
percorso di empowerment femminile articolato 
in tre distinti momenti:
1.	 �il seminario tematico “Il percorso della cer-

tificazione di genere”;
2.	 �il workshop “L’uguaglianza di genere: un 

obiettivo trasversale. In che modo l’agenda 
2030 è una leva per la parità di genere”;

3.	 �Il workshop “La rappresentanza ha un 
genere? Il mestiere della rappresentanza e le 
politiche di genere”.

Seminario tematico “Il percorso della certifi-
cazione di genere”
La capacità di riconoscere e valorizzare le 
persone così come quella di promuovere la 
parità di genere sono leve imprescindibili per le 
organizzazioni che vogliono essere competitive, 
innovative, inclusive e sostenibili. Per questo 
il PNRR ha introdotto il sistema della Certifi-
cazione della Parità di Genere, con l’obiettivo 
di attestare l’efficacia delle politiche e delle 
misure adottate dai datori di lavoro per ridurre 
il divario di genere nelle organizzazioni.

La Certificazione si basa sull’attuazione delle 
Linee guida (UNI/PdR 125:2022), finalizzate ad 
avviare un percorso sistemico di cambiamento 
culturale nelle organizzazioni, supportandole 
nel promuovere e strutturare un proprio siste-
ma di gestione, rendendo misurabili i progressi 
(attraverso i KPI) e sostenendo le imprese che 
intraprendono questo percorso di innovazione. 
Proprio a questi temi è stato dedicato il se-
minario svoltosi mercoledì 8 marzo nella sala 
formazione di Confcooperative, a Udine.

La Commissione Dirigenti Cooperatrici 
di Confcooperative FVG è un organismo 
statutario, istituito nel 2016 e composto 
da cooperatrici rappresentanti i diversi 
territori e settori delle cooperative aderenti 
a Confcooperative. La presenza femminile 
nelle cooperative è crescente ed oggi è pari 
al 59% sul totale degli addetti: è un dato 
significativamente superiore a quello medio 
di partecipazione femminile al mondo del 
lavoro, che è attorno al 42%. La percentuale di 
donne presidenti di cooperative è invece del 
28% mentre sono donne il 30,5% dei consiglieri 
d’amministrazione delle cooperative.

Confcooperative per la parità di genere Confcooperative per la parità di genere
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Workshop “L’uguaglianza di genere: un 
obiettivo trasversale. In che modo l’agenda 
2030 è una leva per la parità di genere”
Il workshop è stato proposto come occasione di 
confronto e di azione sugli obiettivi di svilup-
po sostenibile previsti dall’Agenda 2030. Si è 
articolato in una prima parte di presentazione 
dell’Agenda 2030, interpretando i diversi obiet-
tivi di sviluppo sostenibile secondo un approccio 
di genere. La seconda parte ha visto la realizza-
zione di un discussion game dal titolo “Specie 
in equilibrio”. L’incontro ha visto l’intervento in 
remoto di Stefania Brancaccio, vicepresidente 
dell’Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti, 
mentre il discussion game è stato introdotto 
da Serena Mizzan, direttrice della cooperativa 
Laboratorio dell’Immaginario Scientifico.

Workshop “La rappresentanza ha un ge-
nere? Il mestiere della rappresentanza e le 
politiche di genere”
La proposta di questo workshop, svoltosi il 20 
ottobre, è stata condivisa e costruita assieme 
alla coordinatrice nazionale della Commissione, 
Anna Manca, ponendo due temi prioritari:
1.	 �sottolineare come sia determinante per lo 

sviluppo delle organizzazioni valorizzare le 
differenze e guardare la realtà con lenti diverse;

2.	 �motivare le donne di Confcooperative ad 
essere presenti e non delegare ad altri i 
propri interessi.

I temi sono stati sviluppati dalla stessa Anna 
Manca che è intervenuta con una relazione dal 
titolo “Cosa significa fare rappresentanza e fare 
rappresentanza di genere” e dal Segretario gene-
rale di Confcooperative FVG, Nicola Galluà, con 
l’intervento “Il ruolo di Confcooperative”. 

La seconda parte del workshop è stata dedicata 
alla realizzazione del discussion game “Alle-
niamoci alla rappresentanza”, come occasione 
di confronto e discussione meno formale fra 
le partecipanti e i partecipanti. Il discussion 
game è stato progettato e curato dalla direttrice 
dell’Immaginario Scientifico.

Particolare attenzione è stata dedicata nel coin-
volgimento dei Gruppi Giovani Imprenditori 
di Confcooperative Alpe Adria e Pordenone e 
delle donne che già ricoprono ruoli negli organi 
di rappresentanza di Confcooperative a livello 
territoriale e settoriale, oltre naturalmente a 
coinvolgere tutte le cooperative associate.

Formazione
Il percorso di empowerment sopra descritto ha 
visto una positiva collaborazione con Conf-
servizi FVG, dalla quale è nata la proposta e 
promozione delle seguenti iniziative:
•	� Corso di formazione su “Leadership al femmi-

nile”, 3 moduli a febbraio con 15 partecipanti;
•	� Corso di formazione su “Arte della negozia-

zione un talento al femminile, sviluppare la 
capacità di far succedere ciò che si desidera”, 
3 incontri a maggio con 11 partecipanti;

•	� Corso di formazione su “Motiv…azione. Un 
motivo per agire consapevolmente nel mon-
do del lavoro”, 3 incontri a novembre con 10 
partecipanti;

•	� Webinar “Donne e denaro. Come gestire il pro-
prio budget personale” – realizzato nell’ambito 
dei “Mercoledì della Cooperazione”, 11 ottobre, 
con 25 partecipanti.

sul totale degli addetti

59%

donne presidenti di cooperative

28%

Presenza femminile nelle cooperative

donne consigliere d’amministrazoone
di cooperative

30,5%

42%
valore medio 
partecipazione
femminile al mondo
del lavoro
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